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GABRIELE LUIGI PECILE

«Quando avrò compiuto l'unità d'Italia,

«tutto il mio pensiero dovrà essereri·

«volto al miglioramento del1'agricoltura,

«dal1a quale solo si può attendere ric­

« chezzae prosperitàvera:p.

(Dalle Memorie di Cavour)

Se consideriamo,a un secolo di distanza,l'evoluzione
sociale, a·gricola, economicae più tardi anche industriale
della città di Udine e dell'intero Friuli, dalla metà del­
1'800 ai giorni nostri, dobbiamoconvenireche l'opera dei
nostri nonni, pur tra le fortunosevicendedell'unificazione
italiana, e quella dei figli chela continuarono,costituiscono
un esempiodifficilmente eguagliabile di serenaferme7.za,
cii incrollabile fiducia nelle possibilitàdi miglioramentopa­
cifico del genereumano,di larghezzadi veduteverso il fu­
turo, di diuturnacostanza,nel portar'ea termine le opere
intraprese,considerandolecomebasedi sviluppi avvenire.
Nei cent'anniintercor·sifra l'uno e l'altro Quarantotto,Udi­
ne e il Friuli ebberoandhela fortuna, bisognariconoscerlo,
di veder guidate le loro sorti da un gruppo di uomini di
non comunestaturamorale e intellettuale, che avevano
posto a fondamentodella loro esistenzail dovere civico,
provenientedalla ricche7.7.u e dalla posizione sociale, in
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un'epocain cui,persomma,ventura,si parlavapiù d'indi-.
vidui chedi masse,e in cui la carrierapolitica i'iusciva, più
facilmente di Oiggi, ad arrecaretangibili benefici alle po­
polazioni, che i deputatieranostati chiamati a rappresen­
tare dalla fiducia degli elettori.

Intorno al 1877, nella sua famosa « Inchiesta agra­
ria », StefanoJacini ,a,ffermava: « La proprietàsi presenta
oggi 'comeuna necessità'socialeper conservaree 'possibil­
mente aumentarela ricchezzaagricola nazionale»,e pos­
siamo ben dire che tale affermazione,o convinzione,era
nell'animodi tutti i princi'pali agricoltori friulani, riuniti
in quell'A!ssociazioneAgraria che, dopo alVeI' lottato per
tanti anni clandestinamenteper la liberazioned'Italia, era
divenutail centropropulsoree animatoredi tutta l'attività
agricolafriulana.

Fin dagli anni immediatamenteseguenti il '48, tro­
viamo fra i membri del Comitato rivoluzionario della sud­
detta Associazione,il giovane Gabriele 'Lui'gi Pecile, che
poi durante36 anni, 'cioèdal 1866al 1902,'fu uno dei prin­
ci'pali esponentidella vita friulana, il cui nomericorre in
tutte le manifestazionie le innovazionidella vita della re...
gione. Egli elYbe la fortuna di vedercontinuatal'operasua
dal figlio Domenico, sia nel campo agricolo ,sia in quello
sociale.Pochevolte è dato di vedereuna più diretta, pro­
gressioned'indirizzo da una generazioneall'altra. Demo­
cratici entrambi,entrambipoggiaronola loro attività poli-o
tica ,sull'elevamentospirituale e il miglioramento econo­
mico delle classi meno abbienti.

***

Gabriele Luigi 'Pecile nacque1'11 novembredel 1826
a l"a'gagnae fu allevato dallo zio Gahriele,« uomo,liberale
per quello che comportavanoi tempi JJ,comescrissepiù
tardi il nipote, che da lui fu avviato a quella che saràpoi
la direttiva politica della sua vita. Naturalmentequeste
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id<ee liberali non poteronoimpedireche il giovaneGabriele
Lui'gi compissei 'Suoi studi classici nel SeminarioArcive­
scoviledi Udine. Dovettero esserebuoni !studi se,molti an­
ni dopo, pure in mezzoalla molteplicità dei suoi incarichi
politici e pureessendoun convinto propugnatoredell'inse­
gnamentotecnico, egli ama'varileggerespessogli antichi
scrittori latini. Laureatosi in legge all'Università di Pa­
dova, il '48 lo trovò a Vienna, dove i moti insurrezionali
degli universitari austriaci acceseroi suoi spiriti liberali;
cosic'cnè,ritornatoa Udine, entròsubitoa far partedi �q�u�e�~

Comitato'rivoluzionario,chea'giva sotto le ali protettrici e
apparentementeinnocue dell'AssociazioneAgraria Friu­
lana e tenevadesti gli spiriti contro la rinnovatatirannia
austriaca(1).

Nel periodo che intercorsefra il 1848 'e il '66, anno
dell'unionedel Venetoal Regnod'Italia, G. L. :Pecile indi­
rizzò la propriaattività su di unatriplice via: ,agli 'studi e
ai lavori agrari, all'amministrazionepubblica qualeconsi­
gliere comunaledi Udine (eletto nel 1858), e al movimento
del patrio riscatto.

A questo propositogiova ricordare un episodio poco
noto.

Nel 1859- raccontail 'ConteAntoninodiPrampero­
la sezioneV del Comitatopolitico segreto,chesi era fatta
promotricedella votazionedei comuni friulani per l'annes­
sione al Piemonte,affidò a G. L. Pecilegli incartamenti
relativi, ondefarli pervenireal comitatocentraledi Torino.
Si trattavadi un plico di cartedi grandeimportanza,che
G. L. Pecile 'narscosefra, le vesti per sottrarlo all'occhio
vigile della polizi,a, austriacadi confinee che, se trovatogli
addosso,avrebbepotuto costargli la vita. Esse contene­
vano il segretoplebiscito di tutte le rappresentanzedel
Friuli e molto servirono in seguito all'opera diplomatica
del conte di Cavour.n quale,alcuni giorni dopo, ricevette

(') Nel 1849 egli aveva sposato Caterina Rubini. Dal matri­
monio nacquerotre figli, Ida, Domenico e Attilio.
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a Torino G. L. Pecile e il conte Ottaviano di Pr'ampero,
che dell'intervista lasciò una precisa memoria, vista e
approvatadallo stessoPecile(1). Il contedi Cavouraccolse
i due giovani rappresentantidel Friuli, raccomandando
loro di « tenersi fidenti che io ritengo non sarà lontano il
giorno in cui la Veneziasaràsollevatadalla suamiserabile
condizione».

Nello stessoperiodo,G. L. Pecile posele basi di quel-o
l'intensaattività agricol.a,çhe dovevafare di lui unadelle
personalitàpiù spiccatenel progressodell'agricolturafriu­
lana. Alla vecchiaproprietàdi Fagagna,la famiglia Pecile
ne aggiunseun'altra.nel 1851: lo stabilee i terreni annessi
a San Giorgio della Richinvelda.

Difficile è per noi farci un'ideadi ciò che allora signi­
ficava iniziare una trasforma2ionea'graria.Non si trattava
di porre i propri mezzi e la propria intelligenzafattiva al
servizio della terra, di compiere vasti lavori di dissoda­
mentoo d'irrigazione,di procurareconcimi e bestiame,di
sperimentarenuoveculture.O, per·essereesatti,si tratta'va
anchedi tutto questo,ma primadi tutto bisognavacomin­
ciare col dissodar,ei cervelli dei contadini, estirpandone
pregiudizi secolari·e irrigandoli di nuove idee. La zona di
SanGiorgio era in una miseria estrema,minatadalla pel­
lagra. Gabriele,Luigi Pecilesi mise all'opera con una co­
stanza,una. pazienza,un'intelligenzaintuiti-va delle possi­
bilità mentali dei contadini veramenteammirevolLQuante
cose bisognavadimo:strareche non eranovere! Non era
vero che non si potesserocoltiva'renè patatenè erpeforag­
gere; non era vero che non si potesseroallevarei vitelli;
non eraverocheibuoi non potesserovivere più di un anno
nel paese.E poi bisognavainsegnarea combatterele ma­
lattiedell'uvae 'dei bachi, spie'garel'utilità dei concimi e
l'uso dello stallatico,nonchèpiù tardi quello deUemacchine
agricole.

(') La riporta Giacomo di Pramperonel suo volume «Vita mi­
litare e politica dei signori di Gemonaconti di Prampero».
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La residenzadella famiglia Pecile era a Fagagna,un
centropiù progreditodi 8. Giorgio, e tutte questeriforme
vi trovaronopiù rapida e facile applicazione.

Fagagnadovevadi'ventarein seguitoun Comunemo­
dello (1) per le istituzioni cooperative:una macelleriaso­
ciale, una latteria socialecooperativa,una ghiac'ciaiaeco­
nomicacomunale,una stazionedi monta taurina e suina,
unascuoladi panierai,un'associazionefra proprietariba­
chicultori. A tutte questeistituzioni aveva dato impulso
GabrieleLuÙd Pecile, il quale,con un lascito,fondato dallo
zio Gabrielenel 1853, organizzònei vari paesi della zona,
conferenzedomenicali di agricoltura, affidate al prof. Vi­
glietto dell'Istituto 'Tecnico di Udine (poi segretariodel­
l'AssociazioneAgraria), con premi per i contadini che più
assiduamentele frequentavanoe ne traevanomaggior pro­
fitto; nonchèistituì premi per le mostre di bestiame,con':'
corsi per l'impianto di viti e per la cultura del frumento.
Ma l'attività di GabrieleLuigi erarivolta in egual misura
anchea SanGiorgio, cihe'ben'prestocominciò a darei frut­
ti del pazienteinsegnamento,portato di casain casa,con
spiegazionie semplici conferenzetenute in friulano e con
l'esempiopraticodi quantosi veniva a manoa manoespe­
rimentandosulle terrepadronali.

Era naturaleche, fin da allora, nascessenell'animo di
GabrieleLui'gi Pecilee semprepiù si fortificassela convin­
zione che sedalla trasformazioneagrariapotevae doveva
nascereun miglioramentoeconomico,non solo dei conta­
dini, ma di tutte le 'Classi meno abbienti, era però neces­
sario chetale riforma camminassedi pari passocon quella
dell'insegnamentoscolastico.Si può ben dire che questi
furono i due cardini di tutta l'azione sociale è politica di
colui che,,dopodi avereapplicatoil suoprogrammanel pic­
colo Friuli, semprelo sostennee migliorò e ampliò nel Par­
lamentoe nel Senatoitaliano.

(') Premiato con medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura.
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Fin dal 1862, Ga.brieleLuigi Pecile intervennea, fa,­
voredella redenzionedelledecime.NelIo stessoannosi recò
a Londra,per visitarvi la grandeEsposizione,e ne ritornò
più ricco di esperienze,non ,solo per quantoavevapotuto
vederealla mostra, �s�p�e�c�~�e nel campodelle macchineagri...
cole che in quel torno di tempo stavanofacendo la loro
prima comparsa,ma anche'per quanto gli fu dato di os­
s..ervaree ,di studiaredelle cOlllSuetudini di 'vita del popolo
inglese.E ne11863pubblicQ, in oc'casionedi nozze,un opu­
s'colo, che apertamentedenun'ciavai dll.nni di un siistema
educativoarretrato,pieno di pregiudizi contro tutto quan­
to si temevaallontanassei ragazzi dallo studio,spezzando
unalancia in favoredell'educazionefisica, della ginnastica,
del nuoto,dellegite all'aria libera. Tali ideedovetterosem­
brare poco menoche eretichein un'epocain cui il ,nuoto
era consideratoun gl'ave pericoloe la montagnaera rite­
nutapressochèinaccessibile;ma GabrieleLuigi Pecilenon

,si lasciò smuove're,nè mai :si discostòda questo,suo sano
e moderno criterio educativo, per cui molto si deve ana,
suaoperasel'insegnamentodella ginnastiicadivenne,mol­
to più tardi, obbligatorionelle scuoleitaliane.

***
Nel 1866 il sognode'i Veneti e dei Friulani di essere

ricongiunti alla Ma:drepatriafu realizzatoe Quintino Sella
vennenominatoCommissariodel Gove,rnoa Udine. Con la
nomina a de'putatoper i collegi Idi 'Gemonaprima, di Por...
togruaroe di SanDonà poi e con l'appog:giodel Sella, del
�~�u�a�l�e fu uno dei più ascoltati consiglieri, Gabriele Luigi
,Pecile vide improvvisamenteallargato il suo campo d'a­
,zione, trovan'dosi pronto e benprepa!ratoad affrontare i
nuovi tempi. Al progresso,dell' istruzione e dell' agricol­
tura, che fu semprein cima ai suoi pensieri,e'gli aggiunse
la soluzionedi numerosialtri 'problemi, come quello della
viabilità, delle fenovie, della canalizzazione,della costi­
tuzionedi nuove industriee d'istituti finanziari. Si deve al
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suo suggerimentoe a quello di Pacifico Valussi, se Quin­
tino Sella fondò allora in Udine quell' Istituto Tecnico,
sulle cui sorti Gabriele iLuigi Pecile vegliò per lunghis­
simi a'nni, qualePresidentedella 'Giunta di Vigilanza, e la
cui vita difese,nella nota polemica col Senatorevicen­
tino AlessandroRossi,il qualenel 1877 patrocinòla sosti-,
tuzione degli Istituti Tecnici con Scuole Industriali. Una
Commissionegovernativa, appositamentenominata, ,finì
col dare ragioneal Pe'cile. Questi, insiemeal Sella, operò
la conversionein laico dell'« Istituto FemminileUccellis »,
dettandoneanchelo statuto,e anni dopo riuscì a salvarlo
·dauna crisi cheminacciavala 'suarovina. Non menofat­
tivo e intel'ligente fu il suo interessamento'Per la S,cuoIa
Normale femminile. l'n essa,più tardi, venne esperimen­
tato (per la prLna volta in Italia) l'insegnamento�a�g�r�a�-�~

l'io in unascuolafemminile, insegnamentoche veniva im,..
partito anchenell'Isti'tuto Tecnico. Questoperseguireuno
S'viluppoconcordedell'i1struzionee dell'a'gricoltU'rainformò
la lsuaoperadi deputatoe poi di senatO're,e culminò nella
.legge del 12 luglio 1896, che rendeva �~�b�b�l�i�g�a�t�o�r�i�o l'inse­
gnamentodell'agraria.Al qualeegli contribuì, anchefuori
,delle scuole,con l'istituire in campa'gnala. consuetudinedi
conferenzeespli'caUvesu tutte le questioni interessantila
coltivazionedella terra e l'allevamentodel bestiame.

Ma forse ,di tutta la moltepHce attività di Gabriele
Luigi Pecile in fa,vore dell'istruzione, la più cara al suo
cuore fu quella costantementededicata ai due Giardini
d'infanzia, da lui fondati nel 1875 e '76, e uno dei quali
porta tuttora i1 suo nome. Non in qualità di Presidente
che sovr..intendealle sedutee ai bilanci, ma con l'affetto di
un padre e 'ai un nonno, egli amò ritrovarsi quasi gior­
nalmentefra i piccoli, e per loro composeun ,« Canzonie...
re », parolee musica,che vennepubblicatodanaCasaRi­
cordi (1).

(') Questa sua cura costante fu coronata dal conferimento.
della medaglia d'oro ai Giardini udinesi per il metodo Froebel al-
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Ma ritorniamo a quei primi anni del Regnod'Italia,
allorchè la maggioranzaparlamentaredel Veneto e d'el
F'riuli appartenevaai moderati e il neo-deputatoGabriele
Lui'g'i :Pecilesedevain mezzoad essi,henchèil 'Suo tem'pe-,
ramento,il suo animo, le 'Sue idee lo portassero'piuttosto
verso i .partiti di sini:stra,comedimostra'ancheil fatto di
avereegli aderito a quel così 'detto terzo'partito che, mal­
grado'Contaisseuomini di valorecomeCorrentie altri, ebbe
vita bre:ve e inutil'mente!Si sforzò di dare un nuovo orien­
tamentoalla Camera.l colleghi, infatti, dicevanospessodi
lui 'chevotava!con la destra,ma parlavacomeuomo di si­
nistra. Egli parlava,prima di tut'to, ,comeita!liano, che ve­
deva: nel rispettodeUe libertà fondamentalidella giovane
nazionela basedello Stato. E tali libertà difendeva,ogni
qual volta se ne presentaval'occasione,con dis,corsi ed
esempidedotti dal'confrontocon quantosi venivà facendo
nelle altre nazioni.Vastissimofu, in questosenso,il campo
della sua attività parlamentare,toccandoi temi più varii.
Crediamoche l'ono 'G. Girardini a:bbia 'definito meglio di
ogni altro la personalitàpoliti,cadel Deputatoe Senatore
Pecile: « Nella politica interna, voleva la più rigida osser­
vanz'adelle liber'tà; nella 'politica economiea,siopponeva
alla minaccia della strapotenzadéi banchieri; nell'ammi­
nistrazione,voleva il più largo decentramentoelettivo; nel­
la politica finanziaria, 'voleVa che i tributi gra,vasseroil
menopossibilesulleclassimenoabbienti;nella politica ec­
clesiastica,che lo stato laico difendessegagliardamentele
sue prerogative».

Questeidee, da lui sempreapertamentesostenute,'gli
costaronoil seggio di De'putatonel rivolgimento poliUco

l'Esposizionedi Parigi, da quello di due medaglie d'oro all'Esposi­
zione di Torino, e da altre onorificenze. In più il SenatorePecile
ebbe anche lui la medaglia d'oro per i benemeriti dell'istruzione
infantile.
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del 1876; due �a�n�~�i dopo veniva eletto Sindacodi Udine;
nel 1880 fu nomi'natoSenatore.A Udine e al Friuli rivolse
aHoratutte le sueIcure: il piano regolatoredella città, la
riforma, delle scuoleelement,ari,la realizzazionedella Fer­
rovia Pontebbana,della linea Casarsa-Spilimber!goe della
Tranvia Udine-SanDaniele, la canalizzazionedel 'Ledra,
l,a fondazionedel Cotonificio, la lotta controla tubercolo'si,
la creazionedi un camposportivo,lo sviluppodi istituzioni
parascolastichecomela « Scuolae Famiglia» e i suoi bene
amati, 'Giarldini d'Infanzia, lo ,ebberosempretra i propu­
gnatori e collaboratori più entusiasti.

Non perciò dimenticavai suoi contadini di Fagagna
e di S. Giorgio della Richinvelda e il costante�m�i�g�l�i�o�r�a�~

mento delle loro condizioni e di quelle terre. Consigliere
fin dal 1855 dell'AssociazioneAgraria Friulana, �~�p�p�a�i�o�n�o

veramenteammirevoli la costanza..e la competenzacon le
quali Gabriele Luigi Pecile trattò, quasi in ogni numero
del « Bollettino» della suddettaAssodazione,tutte le que­
stioni agricole interessantila regione,la viticu.Itura, l'im­
portazionedei bachi ,giapponesi,l'apiculturae la pollicul­
tura, J.a praticultura,la frutticultura, le latterie, le macel­
lerie e i caseifici sociali, l'emigrazionee l'ingrandimento
della rete ferroviaria, l'industria dei vimini (Scuola dei
cestaridi Fagagna),l'introduzionedi nuovemacchineagri­
cole e l'allevamentodel bestiame.(Incrocio friburgheseper
gli ovini edella razzaBerkshireper i suini). Egli fu inoltre,
nel 1895, uno dei patrocinatorie fondatori della « Società
degli Agricoltori italia'ni » ; esempreseguendoil movimento
agricolo,degli altri paesi,preparòun ,completopiano �d�'�i�n�s�e�~

gnamentoagrario,non in scuoleed istituti speciali troppo
costosi,ma in appositi corsi annessialle scuoleinferiori e
medie,si,a maschili chefemminili.

Lavoratoreindefesso,scrittore di idee chiaree di fa­
cile parola,egli fu ininterrottamenteper 14 anni Sindaco
di Udine, e venne poi rieletto nel 1898; poco prima della
morte,avvenutail 27 Novembre1902,ebbela gioia di rice-



14

veredal Governola Crocedi Cavalieredel Lavoro. Ricono­
scimentoben meritato dell'operadi un uomo che tutto se
stessoaveva.dedicatoalla Patria,alla suacittà natalee al
benedegli uomini (1).

Lucia Tranquilli

(') La commemorazionein Senatodi G. L. Pecile fu tenutadal
Seno Co. Antonino di Prampero,dal Seno Todaro, dal Presidentedel
Consiglio Zanardelli. .

Pubblicheonoranzegli furono resein Udine al Teatro Minerva
con la commemorazionedell'Ono GiuseppeGirardini e colll;) scopri­
mento del Busto sotto la loggia del Lionello, con discorso del Se­
natore di Prampero.

DOMENICO PECILE



DOMENICO PECILE

DomenicoPecilenacquenel 1852 a Udine, secondodei
tre figli di GabrieleLuigi Pecilee ·di CaterinaRubini; se­
guendol'uso del tempo,ricevettela. prima istruzionein ca­
sa,da un precettoreecc1esiastico;poi passòal Ginnasioedi
là all'Istituto Tecnico, ,avendomostratouna spiccataatti­
tudine 'per igli studi scientifici: A indirizzarloper questa
via valse anche l'ihflusso del prof. Cassa,direttore dell'I­
stituto Tecnico e della Stazione,Agraria Sperimentale,poi
chiamatoa. Torino nel 1871,quale direttore di quel Museo
Industrialee docentein quell'Università.Assoltala scuola
media di Udine, Domenico Pecile passòall'Università di
Torino, dove si laureò in chimica, l,avorandopurealla sta­
zione sperimentaledi chimica agrariadi quella. città. AI-,
lorchè il prof. Cassafu trasferito a Portici per fondarvi
la Scuola Superiored'Agraria, il giovane Pecile lo seguì
ben felice di collaborarecol suo maestroe contemporanea-o
mentedi potercontinuarei suoi studi prediletti in quel la­
bor,atoriochimico.

A questi stu;di lo indirizzava anche l'esperienzadel
padre,consciochei sistemipatriarcaliavevanoormai fatto
il loro tempoe che,senzaunabasescientifica,l'agricoltura
non era in condizionedi rinnovarsi e di 'progredire;molto
si stavafacendoall'estero,e particola'rmentein Germania,
in questocampo;perciòDomenicoPecilenel 1876,lascian-
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do Portici, volle trasferirsi a Monaco, dove ottennedi la­
vorare quale assistentedel prof. 'Lehmann alla Stazione
agrariadi chimica,seguendoin pari tempo i corsi di quel­
l'Università, che poi continuò a Heidelberg.Ritornato in
Italia, fu incaricatodell'insegnamentodi chimica agraria
pressol'Istituto Tecnico'di Catania.

'La naturaledisposizionedel suo ingegnospeculativo
e l'appassionatofervore d'egli studi compiuti sembravano
dunquesenz'altro �d�e�s�t�i�n�a�r�~ Domeni:coPecile alla carriera
scientifica,quandouna debolezzanervosadella vista lo ob­
bHgò a dare un altro corso alla suavita. Il 'giovaneventi-,
seienneritornò a Udine, eda allora in poi, per tutta la lUn­
ga ed attivissimaesistenza,Udine e il Friuli furono· il cam­
po della sua dUplice attività di agricoltore e di ammini­
stratoredella cosapubblica. Tanto nell'unaquantonell'al­
tra, egli raccolsel'eredità paterna.Se :mai st,retto legame
ci fu fra l'opera intrapr,esadal padre e quella continuata
dal figlio, questo'è il casodi GabrieleLuigi e di Domenico
Pecile.Infatti, comeil padrequestinon si allontaneràd'ora
in poi dal 'Friuli cheper i doveri del suo ufficio, 00 per com­
piereviaggi all'esteroa scopodi studio, o, da buon alpino
(erastatovolontariocometenentedegli Alpini) innamorato
della montagna,per intraprenderealcune escursioni,im­
portanti nell'alpinistica di :quegli anni, sulla Jungfrau in
Svizzeranel 1878,sul Montasioe sul Canin nel' 1882. Esse
gli servivanoda diversivoall'assiduolavoro e il suosempre
vigile interesseper tutt'e le manifestazionidella naturafa-o
ceva sì che traesseutili osservazionianche da questesue
gite alpestri (1).

Nel 1876 aveva compiuto un viaggio in Ungheria;
nel '78 andò a Parigi per l'EsposizioneUniversale,;altri
viaggi successi'vi,sia in Franciache in Germania,contri­
buirono a tenerlosempreaggiornatosui progressirealiz­
zati nei vari paesi nel campochimico, agrar.io,zootecnico,

C) Ne sonotestimonianzale tre lettere indirizzateal prof. Ma­
l'inelli e pubblicatenel «Bollettino» della SocietàAlpina Friulana.

17

di cooperazioneagraria, ecc. Ciascun·viaggio era per lui
fonte di studi, di oS'servazioni,di relazioni per l'impiego e
l'adattamentodi nuovi metodi nell'a'gricolturanostra.

Come già accennato,alla residenzaavita di Fagagna,
GabrieleLuigi Pecileavevaaggiuntonel 1851 la proprietà
di San'Giorgio della Richinvelda.Si trattavadi una zona
allora poverÌ'ssima,con una popolazioneminata dalla pel­
lagra, dalla miseria e dall'ignoranza,con un'agricoltura
quantomai arretrata,su un terrEmo alluvionale, ghiaioso,
calcare.

Allorchè, ventisette anni d'opo, cioè nel 1878, il fi'glio
Domenicodecisedi stabilirsidefinitivamentein Friuli, mol­
to era,stato fatto dal padre,ma molto di più rimanevada
fare,esiccomeil padreproprio in quell'annoiniziava la
sua carrierapo'litica, il figlio presein mano con energia,
con rara esperienzae decisavolontà, l'amministrazionedei
beni di famiglia, tanto più che il fratello minore, Attilio,
era partito'per un via'ggiod'esplorazionenel CongoFran­
ceseassiemeal ContePietro di Brazzà.E poichèFagagna,
già in origine centro molto 'più progreditodi SanGiorgio,
prosperavanell'ambitodelle numeroseiniziative createda
Gabriele Luigi Pecile, Domenico preferì fin da allora di
dedicarela maggior parte delle sue cure al compito più
,ingrato e difficile che lo attendevaa San Giorgio, che di­
vennela sua residenzaabituale,benchèla madrela chia­
masse« la tomba dei vivi)l. Un terrenosolo in partedis­
sodatosi offriva all'esperienzadi· DomenicoPecile, che po­
teva·applicarei risultati dei suoi studi scientifici, non più
nei laboratori chimici, ma sul vivo corpo della campagna.
Infatti, fin da principio, si trattò non di esperienzeinutili
e vagheo di tentativi a caso,ma di un insieme,di attività
coordinatee precise,con una basescientifica e degli ob-.
biettivi ben definiti, considerandoancheil lato pratico ed
economicodi ulteriori sviluppi e progressi.

Trasformatosida studiosoin uomo pratico ed attivo,
DomenicoPecilenon abbandonòilsemplicetenoredi vita,.
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che semprepredilesse,anchequandovenneassuntoad al-.
te carichecittadine.Di carattereser.io, tranquillo, a11'inte­
resseperla scienzaegli accoppiavaun profondoamoreper
la terra e una chiaracoscienzadei doveri 'provenientida
una'vasta.proprietàterriera,sia verso la patria sia verso
i contadini. Erede anche:in questo di suo padre, Dome­
nico Pecile professò ognora idee democratiche,ad esse
ispirandotutta la suaattività di a,gricoltoree poi di uomo
politico, miranteal benes1sere,all'istruzione,all'elevamento
moralee sodaledel popolo. L'idea informatricedel1'dpera
da lui esplicataa San Giorgio fu, in un c,erto selliSO, l'ap­
p'li'cazionepraticadei princi'pi affermati da StefanoJacini;
checioè il proprietarioha il doveredi conservaree di au­
mentareil valore di quel lembo di suolo nazionaleche la
sortegli ha affidato e chesolo un'agricolturaprogrediVa,e
razionalepuòmetterela nazionein gradodi superarecrisi
anchegravissime,comequellaagrariachetrav.agliòl'Italia
dopola suaunificazione.

Le 'prime noteagrariedi DomenicoPecilesull'Azienda
di San Giorgio risalgonoal 1883; seguironopoi frequenti'
articoli, pubblicati nel Bollettino dell'Associazione A­
grariaFriulana,frutto delle sue esperienzee dei suoi stu­
di: sulle coltivazioni sperimentali delle avene;sulle \Sele­
zioni di frumento;sulle es'perienzedi culture di foraggi e
della barbabietolada zucchero;sull'infoss'amentodei'fo­
raggi; su argomentizootecnici;sui silols, ecc., articoli, che
testimonianodell'inesauribileattività che,dal camposcien­
tifico, si appUcavaal campo pratico, :sempremirando al
progressodell'agricoltura.

BenpTestola su.afamadi, realizzatorenel campoagri­
colo fu nota,e DomenicoPecile'Vennechiamatoa far parte
di organizzazionie manifestazionivarie, a cominciaredal­
la Commissioneordinatricedeiramostrad'animali bovini
nel 1878a Udine. Qualerappresentantedel ConsorzioAgra­
rio di Spilimbergo e Maniago (di cui fu eletto Presidente
nel 1889) e del Comunedi San Giorgio, divenne membro
dell'AssociazioneAgraria Friulana nel 1882.
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Ma il campod'azionedi DomenicoPecile è ancora e
,sempreS. Giorgio. Qui egli tenne l'ufficio di Sindaco dal
1888al 1904e di tale ufficio si valseper migliorarecon ogni
mezzole condizioni della zona: con la fondazioneclelia Cas­
sa Rurale di SanGiorgio e Aurava nel 1892, che a'vevail
precisoscopodi favorire il miglior'amentoeconomico,igie­
nico e moraledelle classi agriCole,del Comune;con l'attua­
zionedi un ben regolatoserviziodi credito agrario (1); con
l'importazione'di tori per migliorare le razzebovine,indi­
gene;con l'organizzazione:di acquisti in comunedi conci­
mi arl'ificiali e di ,altre m'aterieutili all'agricoltura;con la
creazionedi una scuola di panierai; di un forno sociale
cooperativoper darealla popolazionepanea buonmercato;
di un'a latteria sociale; di una ghiacciaia; di una cucina
economicaper i 'poveri, che contribuì a combatterela peb
lagra;di unaCasadi Ricoveroperi vecchi; di unaFornace
Laterizi (sotto la direzionedell'ing. De Rosa);.di un corso
di economiadomesticaper le ra'gazze,il primo in 'Friuli.
Tutte questeprovvidenzeeranointesea renderemenodi­
sagiata la quotidiana'esistenzadella popolazionerurale,
non solo del comunedi San Giorgio; ma dell'intera zona
pedemontanae collinosa di Spilimibergoe Maniago.E sem­
pre gli fu accanto,incitandolo in ogni operadi bene, col
suo inesaustofervore, Camilla Kechler,dà lui sposatanel
1887 (2), compagna'impareggiabiledel marito, segretariae
collaboratrkeintelligentedi tutte le sueattività ed inizia­
tive, nelle quali portavaquell'alta spiritualità e quella ca­
rità francescana,che ne feceroper lunghi anni la mamma
di tutti i poveri e di tutti i bambini derelitti (3).

('} ·La ,CassaRurale di San Giorgio e A,urava ebbenel 1895 la
medagliad'argentodel Ministero d'agricolturaper -la migliore isti­
tuzione agraria cooperativa, ed altri riconoscimenti ufficiali delle·
sue benemerenze.

(') Figlia di Carlo Kechler, patriota; deportato dall'Austria,
creatore dell'industria serica in Friuli, fondatore del Cotònificio
Udinese,della Bancadel Friuli, promotoredel ConsorzioLedra Ta­
gliamento e di tutto il progressoindustriale della regione.

(') Camilla Pecile Kechler fu per circa quarant'annipresidente
della Congregazionedi Carità di S. Giorgio della Richinvelda.
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Fu per l'ap'puntocon la validacollaborazionedella mo­
glie Camma,e dellasorella Ida, che Domenico'Pecile iniziò
nel 1891 lapubbIicazionedel « Calendariodell'ortolano»,
apparso mensilmente nel Bollettino dell'Associazione
kg:r:aria di 'quell'anno,e ristam'patopiù volte in opuscolo
negli anni successivi,larga:mentediffuso fra gli agricoltori,
che in essotrovavanole norme essenzialie fondamentali
di orticulturaadattealle nostreregioni, aggiornatesecondo
le più progreditènozioni 'di altri paesi,.quali la Germanjae
la Francia.Essoeracompilatoin 'forma piana,accessilJile
ai contadini ed era ricco di nozioni utili ancheper i com­
petenti.

***
Le tappe della vita di DomenicoPecile che siamove.

nuti via via es'ponendoci hannocondotti ormai alle so'glie
di quel periodo della sua attività nel campo agrario.che
riescedifficile di scinderedallo sviluppo e dall'azionedel­
l'Associa'zioneAgraria nello stessotorno di tempo. Ci dia
permessodi elencarealcunedate: nel 1889 egli rappresen­
tò l'Asso'Cialzioneal Congressointernazionaled'agricoltura
di Parigi. Ne1 1891 la rappresentòalla Riunione viticola
.internazionaledi Roma. Nel 1895 il presidentemarchese
MangiIIi lo nominò vicepresidentedella Commissioneper
l'Esposizioneagrariache,si tenne.aUdinein quell'anno,lJer
celebrareil cinquantenariodell'Associazionestessa.Dome­
nico Pecileebbecampo'di esplicarvi le suenon comuni doti
organizzative.L'esposizioneriuscì infatti molto interes­
sante,non solo per la varietà delle mostre,ma ancheper
la varietà degli argomenti trattati nei singoli congressi.
Nel 1897 il marcheseMangi1Ii rassegnòle sue dimissioni;
in sua vece 'vennenominatoil dotto PietroBiasutti, che a
sua volta affidò il posto di vicepresidentea Domenico Pe..,
cile. Un anno dopo (19 marzo1898) questi assunsela pre­
sidenza'dell'Associazione,chediressecon mano ferma e
menteapertafino al momentodella suamorte, avvenutail
27 Maggio 1924.
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Accettandotale incarico, DomenicoPecile'sapevadi
stabilire fra sè e il sodalizioun patto, cui mai 'sarebbeve-.
nuto meno, un patto che affidava alle sue mani lo stru­
mento per realizzarequel miglioramentoe progressodel­
l'agricoltura friulana, al �q�u�~�l�e aveva teso, fin dai giovani
anni, secondola suainiziativa individuale,ma chegli crea­
va ora una r.esponsabilitàsociale,oheegli, ormai giunto
alla pienamaturità, �s�a�p�e�~�v�a di 'potereassumere.Il costante
esempiodi collaborazionefra capitale e lavoro, praticato
da suo padrea Fagagnae da lui stessoa SanGiorgio, �c�~

stituì la basedel suoprogrammadi presidente.« NeI!e.dif­
« ficili condizioni in cui versal'agricoltura- egli dissein­
« fatti nella sedutadel 28 maggio 1898 - è degnadi nota
« l'azionecheesercital'AssociazioneAgraria Friulana,azio­
« ne che dimostraquantoriesca:efficace un'intima solida,..
« rietà delle forze degli agricoltori, per raggiungereil co­
« munevantaggio.Di fronte ai dolorosi fatti chehannocol­
«pito l'Italia in questi tem'pi è purefenomenoconfe tante
« l'accordofra capitalee lavOoro, qualesi osservaneHano­
«straprovincia, rivolto a rfdestarele energieproduttive
« della terra, ad aumentarela rÌ'Cchezza,a procurareil be­
« nessere,la pacificazionesocialenelle campagne,a bene·,
« ficio 'dei proprietari e dei lavoratori. Nel progressodelle
« industrie agrarie, nel 'promuovereun maggiore affetto
«deglI agricoltOori per i loro campi, sta il segretoche ga­
« rantiscela pacedell'oggi, la sicurezzadel do,mani».

Nel 1902 DomenicoPecile vennenominato Vicepresi­
dente del :Consiglio Provinciale, di 'cui era membro dal
1898.La collaborazionefra l'AssociazioneAgrariae la De­
putazione'Provincialedivenneda alloraancorapiù stretta:
nella lotta contro la fillossera; nell'istituziune di cattedre
ambulanti per l'insegnamentoagrario; nell'op'era di mi­
glioramentodel .patrimoniozootecnico,con l'importazione
in Friuli 'di buoni riproduttori (dalla S'Vizzerae dalla ,Ger­
mania); nell'incrementoal l'imboschimentocurato dal Co­
mit.ato forestale (idi cui DomenicoPecilefu presidentedal
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190,3 al 1905); nel miglioramentodelle malghe,ed in varie
altre attività;

Convintodella necessitàdi incrementarel'agricoltura
anche mediante la. coo'perazione,Domenico Pecile aveva
semprefavorito le varie iniziative del Comitato Acquisti,
sorto, primo in Italia, nel 1887, come una filiazione �d�e�l�~

1'AssociazioneA'graria, cheagiva da moderatoredei prezzi
per tiutte le merci indispensalbiliagli agricoltori, sottraen­
dole alla speculazioneprivata. Egli anzi propugnavaun'u­
nione di tutte le cooperative,onde raggiungereun',azione
coordinatain tutte le brancheidell'attività agricolaed a,g:e­
volare i finanziamentie gli acquisti.Un'altraistituzionein
questocam'po,cui diede tutto il suo appoggio,fu la Com­
missioneper la cooperazioneagricola- purefiliazione del­
l'Associazione Agraria - estraneaa ogni colore politico,
da lui consideratacomeuno dei mezzi più efficaci per pro­
muoverel'agricoltura. Inifatti l'As,soc.iazionecoadiuvò,sem-,
pre,sia. materialmenteche moralmente,ogni forma di coo­
perazionenella provinc.ia, con circoli agricoli, con latterie
sociali, con societàper l'acquistodel semebachi, ecc., con
concorsie premi per la cooperazione.

Da questaifiducia neUacooperazioneedalla riconosciu­
ta necessitàdi produrresul posto i concimi artificiali, Do­
menicoPecilefu indotto a concorrerecon tutte le !Sue for­
ze alla creazionedella fabbrica Perfosfatidi Portogruaro,
che iniziò la propriaattività nel 1900, di cui egli fu presi­
dentefino alla morte.

I suoi numerosistudi sulla barbabietolada zuccheroe
sull'utilità di questacoltura lo fecero pro'pulsoredella fon­
daz.ionedello Zuccherificiodi San Vito al Tagliamentonel
1899.

La bachicolturafu in quegli anni duramenteprovata
dall'infezione della « Diaspis pentagona)} dei gelsi, inset­
to insidioso,contro il qualel'AssociazioneAgraria e Dome­
nico Pecile condusserouna 'lotta senzaquartiere,solleci­
tando nel 1900 provvedimentidal Governovietando l'im-
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portazionedi gelsi da zoneinfette (dalla DeputapionePro­
vinciale furono stanziateforti somme per la campagna
sterminatric.e),partecipandonel 1901 al Convegnodi �T�r�~

viso appositamenteindetto1(1).
Aprendo l'importanteConvegnodei proprietari, riu­

nitosi a Udine (26·,,27 maggio)nel 1902 per discuterepro­
blemi d'attualitàe d'interEsseagricolo,dopodi aver ribadi­
to la necessitàdella collaborazionepacifica fra le classiso­
ciali, DomenicoPeciledisse: « Occorrechenoi proprietari
« ci mettiamo,al correntedel movimento intellettualemo­
« derno,sianel campotecnico,sia in quello economicoeso­
« ciale: nel campotecnico,perputerdiri'geresapientemente
« e rendereal massimoproficua, a vantaggiocomune,1'0­
« peradei coloni; nel campoeconomicoe socia'le,perchèda
« unaconoscenzaprecisadelle leggi, che regolanoai nostri
« giorni la vita delle nazioni civili, possiamotrarre argo­
« merito per dirigerci con sicurezza.sullavia del progresso,
,( versola quale siamotrasportatia grandi 'passi».

Confrontandola situazioneagricolaesistentein Friuli
con quella dolorosa'di altre regioni d'Italia, DomenicoPe­
cile si compiacevainoltre dell'armoniaesistente:fra molti
illuminati proprietari e i loro coloni, « viventi come in
unagrandefamiglia ». Questeparolerivolte agli �a�g�r�i�c�o�l�t�o�~

l'i friulani non costituivano una formula superficiale di
cortesia.L'AssociazioneAgTaria !siera semprevalsa del-,
l'operacompetentee disinteressatadi uomini dotati di uno
spirito di collaborazionee legati dasentimentid'amiciziae
di rispetto reciproco,che sono oggi pressochèsconosciuti;
appassionatidi tutti i problemiagricoli e di tutte le innova­
zioni capacidi portareun miglioramentoalle loro terreedal
loro paese,seguendol'esempiodel fondatoreconteGherar­
do Freschi.Ciascunorecavail contributodella propria per-

(') Parecchianni dopo il prof. Berlese scopriva la «prospal­
tella ». che miracolosamentedistrugge la diaspis dei gelsi, e l'Asso­
ciazione Agraria. che tanto strenuamenteaveva combattuto contro
questadannosissimainfestione,gli conferiva,con solennecerimonia,
una medagliad'oro ed un cospicuopremio in danaro.
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sonaleesperienza;ne è testimonianzail Bollettino U), con
,articoli ,che·ancoraoggi potrebberoessered'interessee di
attualità. DomenicoPecile,quandodivenne presidentedel
Sodalizio,ebbeunafunzionecoor,dinatriceed equilibratrice;
egli non anteponevamai la sua personaall'interessedel­
l'Associazione,sapevafarsi ascoltaree ubbidire per la Isua
competenzaed intemgenza,senzascoraggiarsimai per le
difficoltà, cheanzi stimolavanola suaenergiae volontà.

Sapevaottenereil massimorendimentodai suoi colla­
boratori,chericonoscevanoin lui un animatore,il qualeda-,
Va per primo l'esempiocon la regolaritàe metodfcitadel
lavoro, con l'interesseassiduoper l'istituzione o l'iniziati­
va cui dedicavale ,suecure.

Attivissimo sempre, 110n mancava tutte le matti­
ne di passaredall'AssociazioneAgraria, anche quando,
chiamato a reggerele sorti del Comunedi Udine, tanta
parte della sua'giornataera presa dalle cure d'ufficio. La
sua esistenzaquotidianacontinuavaa ,svolgersi semplice­
mentenel cerchio serenodella famiglia. E allorchèd'esta­
te, questasi trasferivanella villa di San Giorgio, veniVa
quasi ogni giorno a Udine, incurantedel disagio che gli
procuraVa il tragitto compiuto spessoin biroccino fino a
Casarsa,e poi in treno da Casarsain città, pur di non in­
terrompereil lavoro.

***

Ma 'San Gior.gio lo ricompensavadi tante fatiche. Il
camminoera. statolungo e non semprefacile, dalle prime
esperienzecompiutenel 1883 per la ricerca delle essenze
più indicatealla formazionedei prati artificiali e naturali,
contemporaneamenteai dissodamentied alle colture più
progrediteeranosorti nuovi fabbricati colonici moderni,
concimaie,silos da foraggi, due granai di tipo ungherese
per la conservazionedel granoturco,un'attrezzaturacom-

(') che regolarmentecontinuò a pubblicarsi fino al 1925.
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pleta perlacantina.Eranostati introdotti vitigni nuovi,
quali il Merloì e Cabernet,che avevanodato alla viticul­
tura dell'Azienda un primato in tutta la regione, pari a
quello .già detenutoper la gelsi-bachicoltura.Il tutto costi-.
tuiva un sistemadi organizzazionecosì bene equilibrato
nelle suevarie parti, che l'Azienda di San Giorgio fu per
molti anni consideratacomeun'aziendamodello,di tutto il
Friuli.

Dietro alla propria villa, DomenicoPecile avevapian.
tato un ricco e vario frutteto, un orto con ogni specialità
di verduree un ridente.giardino, pieno ormai di fresche
ombre e di bellissimi fiori. Nelle ore di riposo e di svago
egli amavaarmarsi di badile, rastrello e forbici e di cu­
rare le sue piante.

Il suo nome era ormai noto nel campodegli agricolo:
tori anche fuori del Friuli; attraversovari amici, fra i
quali Vittorio Stringher (Ispettoregeneraleal Ministero
dell'Agric.oltura), egli aveva la via apertaal Ministero e
ne ottenevanotevoli benefici per la regionefriulana.

Questi contatti con il mondo agrario italiano e stra­
niero non lo indusseroa sottovalutarel'importanzadel­
l'azionediretta versoi contadini,nè lo allontanaronoda un
diuturno diretto contatto con essi. In ciò gli era sempre
�p�r�~�s�e�n�t�e l'esempiopaterno.Egli continuò infatti ad inte­
ressarsidell'insegnamentoagrario nelle conferenzedome­
nicali, nelle scuoleelementaTie medie di Udine e in quelle
suburbane.Attraversol'AssociazioneAgraria Friulanafe­
cecurarenumeroseedizioni di libri di testodi agricolturae
provvide acchè uscisseregolarmenteil giornale mensile
« L'amico del contadino» sorto nel 1897, contenenteno-.
zioni fondamentalidi agricoltura alla portata di tutti, se­
condo i problemi che via via si affac'CÌavanoe le necessità
dei vari periodi delI'anno.

Nel 1902 uscì la pubblicazionesui « 50 anni di attività
dell'AssociazioneAgraria Friulanadal 1846 al 1900», alla
qualediedetutta la suacura.
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Nel 1903 ci fu a Udine un'Esposizioneregionalecon
un Congressoagrarionazionale,al qualeintervenneroemi­
nenti personalitàdel mondo agricolo italiano: più di 700
gli iscritti, numeroseed interessantile trattazionidei vari
temi. Qualepresidentedell'AssociazioneAgraria Friulana,
DomenicoPecilevi ebbeun ruolo molto importante,la par­
te agricola dell'esposizioneattrasseda tutta Italia nume­
rosi visitatori, cheebberoespressionidi vivissima lode per
le istituzioni a'grarie:e cooperativedel Friuli.

Questavastaoperadi mi'glioramentoagricolodellare­
gione aveva inoltre lo scopodi impedire che il contadino,
.spintodalla famee dalla miseria,cercassenell'emigrazione
nuovepossibilitàdi lavoro e di vita. Bastasfogliareil Bol­
lettino dell'AssociazioneAgraria Friulana di quegli anni,
per rendersiconto di quantodure fosserole condizioni de­
gli emigranti friulani, che inviavanolettere da ogni parte
del mondo,piene di tristi notizie di fatiche, malattie,diffi­
coltà e disagi di ogni genere.Cercandodi coltivare meglio
e di dissodarenuoveterre,si compiva un'opera.eli bonifica
socialedi grandevantag,gioper tutta la nazione.

E a questo fine molto giovarono le Cattedre ambu­
lanti d'agrkoltura,nell'efficacia delle quali Domenico.Pe·
cile, comegià suo padre,riposesempregrandefiducia. Nel
1901 fu creatala 'Sezionedi Spilimbergo;poi venne arga­
nizzatala Cattedraper l'interaprovincia, in un primo tem­
po con duesezionidi pianurae due alpe,stri; le prime eser­
citarono un notevole, benefico influsso, particolarmente
nelle zonedi Latisanae di Palmanova,dove più gl'ave era
la persistenzadi una percentualedi pellagrae di malaria,
adoperandosiperii miglioramentodei fabbricati a,grieoli,
la cnstruzionedi nuovi essiccatoiper il granoturco,la tra-o
sformazionedelle colture di cinquantino,l'eliminazione eli
granoturchiavariati. Le secondecontribuirono,soprattutto
al miglioramentodell'agricolturamontana,del bestiamee
delle malghe,ondefacilitare le condiziòni di vita dei mon­
tanari. DomenicoPecile si occupò in particolareanchedi
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quest'ultimoproblema,specieper i distretti di Spilimber­
go-Maniago,promuovendounostudiosui pascolialpini che,
pubblicato nel Bollettino dell'AssociazioneAgraria Friu­
lana,divennemodello per le altre zone.

Una branc.adellaCattedraAmbulante che prese in
Friuli grandesviluppofu la propa'gandacasearia,allo sco­
po di far sor,gerenuove latterie ,sociali in locali puliti ed
igienici e di perfezionarela tecnicadel latte con macchinari
moderni. A Pianod'Arta, come in precedenzaa Fagagna,
sorseuna latteria-scuolaerettaa R. Osservatoriodi Casei­
ficio, mentredal Ministero venneistituita una Sezionespe­
ciale della Cattedrao Ispettorato(ii priino in Italia) per il
caseificio di cui fu animatoreintelligente ed appassionato
il prof. EnoreTosi (1).

Vista l'intensaattività delle Cattedrefriulane, il Mi­
nistero, per particolare interessamentodi Vittorio Strin­
gher, volle dotarle di una biblioteca agricola. Sempredal
Ministero venne presceltoil Friuli per attuareun primo
esperimentodi statisticaagraria, insieme con altre due o
tre provincie italiane.

Una relazionedel prof. Marchettanosui fÌ.sultati di
vent'annidi cooperazionee.di propagandaagrariain Friuli
vennedallo stessoMinistero, per interessamentodi Dome..
nico Pecile,diramataa tutte le istituzioni agrarieitaliane.

Sempresotto l'impuso di Domenico Pecile, l'Associa­
zione Agraria Friulana istituì 'dei premi per il mi.gliora­
mento del bestiame,costituenteuno dei maggiori cespiti
della nostra agricoltura. Nella suaopera per lo 'SViluppo
del progreslso zootecnico nel Friuli, ebbe a collabora­
tore il' dot.t. Giovanni Battista Romano. Domenico Pecile
pubblicò vari studi sui sindacati di allevamento,sulle as­
sociazioni di allevatori, sulle organizzazionidei suddetti
sindacati in alcuni Stati d'Europa centrale, sui mercati

(') Il prof. Tosi intervenne 'a·l Congresso delle latterie di
Reggio Emilia nel 1907, quale rappresentantedi ben 205 'latterie
friulane.



28

e sui libri genealogicidei bovini, ecc. Con la fondazionedei
Sindacatiallevatori, egli mirava a dare uniformità di in­
dirizzo al mercatozootecnico,ciò chedovevarappresentare
un sicuroprogressoed un'affermazionesui mercatidi pro­
duzione. Inoltre egli insisteva sull'« educazionezootecni­
ca» basatasu rilievi quotidiani compiuti nelle stalle, su
pratiche razionali; diffusione di buone norme per la pro­
duzionedi animali migliorati, estendendola conoscenzadi
unatecnicamodernacon la forma collettiva di produzione.

Anche.alla Stazione Agraria Sperimentaledi Udi­
ne (1), Domenico Pecile dedicò notevole attività e di essa
tenne per molti anni la presidenza(fino al 1919) in rap­
presentanzadel Ministero d'Agricoltura, promovendovi
studi e ricerchedi ordineanalitico, nonchènel campodeUa
sperimentazione,delle ricerche di chimica vegetalee dei
terreni. Merito precipuo di Domenko Pecile fu di avere
avuto, per la sua vasta preparazionescientifica, l'esatta
percezionedell'impellenteutilità di una Stazion·eAgraria
Sperimentale,che imprimessesicure direttive tecnicheai
più vivi problemi agricoli del momento,e di averlaaffian.
cata con indiscussaautorità.

***
Nel 190/7 DomenicoPecilefu chiamatoa far parte:del

Consiglio Superioredell'Agricoltura, quale rappresentante
delle istituzionivenete,caricachetenneper vari anni. Non
v'era,del resto,iniziativa o manifestazionenel campoagri-

C) La StazioneA'graria Sperimentaledi Udine, fondata nel
1870, fu la prima in ordine cronologico istituita in Italia; ebbedap­
prima a direttori i professori Cossae Sestihi e poi il prof. Nallino,
scienziati di grandefama che le diedero largo impulso. Rimaseano
nessa almstituto Tecnico sino al 19'07; in tale anno il Ministero
d'A,gricoltura, su iniziativa degli enti locali e di Domenico Pecile,
la trasformò in Laboratorio di Chimica Agraria autonomo consor­
ziale, sotto l'alta vigilanza del Ministero, Eretta nel 1922 in ente
morale con la denominazionedi 'Stazione Chimico.Agraria Speri.
mentale, è a tutt'oggi in piena e proficua attività scientifica sotto
la guida intelligente ed espertadel prof, Feruglio.
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colo che non richiedesseil suo aiuto ed il suo consiglio:
membrodel ComitatoDirettivo dell'Esposizionedi Milano·
nel 1906, del ComitatoCentraleItaliano per far conoscere
all'esterole nostreistituzioni di cooperazioneagricola al­
l'EsposizioneUniversaledi Bruxellesnel 1909,ecc. Godeva
dell'amicizia e della stima delle maggiori personalitàdel
mondo rugricolo italiano ed internazionale.

Nel 1910, all'ultima sedutache l'AssociazioneAgraria
Friulanatennenella vecchiasededi via Rialto, Domenico
Peciledisse: « In poco più di un decenniocon il fervore di
« attività di tutti 'gli agricoltori, imperniantesiin questo
« nostro ambiente,·il movimento economicoarrivò grada­
« tamentecon una asc·ensionemedia continuata,a molti·,
« plicarsi, ,sintomoben chiaroquestodi organizzazione,di
« solidarietàe,di progressoagrario... La via da percorrereè
« datadalla più assolutadisciplina cooperativa,semprein
l( ogni casoed a costodi ogni sa'crlificio... La nostra Asso­
« ciazioneha raggiuntoun tale ,grado di floridezza che la
« pone e la mantienein prima linea fra le organizzazioni
« italiane con scopi analoghie dò. è dovuto allàcollabora­
«zione ininterrottadi tutti 'gli agricoltori friulani che ve­
« dononel loro Sodalizioil loro più �a�~�s�i�d�u�o e strenuososte­
« nitore)l,

I! trasferimentodell'Associazionenella nuovasedeav­
venne nel febbraio 1910. La prosperitàe la floridezza del
sodalizio sostennerovalidamentel'assalto della crisi che
travagliava in quegli anni l'agricoltura italiana, causando
forti ribassi sui prezzi dei mercati e il precipitaredel co­
sto delle materie prime, fenomeni questi che ebberouna
sensibile ripercussionesugli enti agrari creati dall'Asso­
ciazione, i quali tendevanoa distaccarsidalla madre per
vivere di vita autonoma,

Molti dei vecchi membri erano morti, molti giovani
eranosubentraticon idee nuove e pronte'critiche contro i
sistemi amministrativi del sodalizio. La presidenzavolle
allora che fosse nominata una commi'ssioned'inchiesta
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(nelle per,sonedel comm. Ignazio Renier, bar. Elio Mor­
pur.goed ono IGiuseppeGirardini) al fine di metterein chia·
l'O la fondatezzadelle critiche mosse,e rassegnòle proprie
dimissioni. L'inchiesta·assodòche l'unico appuntoche po­
teva esserefatto al sistemaamministrativo,era quello di
non averetenuto.ben delimitate le varie branche,che �a�v�e�~

vano presouno s'viluppo così vastoe svolgevanoun'attività
commercialecosì intensa.Domenico'Pecilevennericonfer-

-matopresidentee a vice-presidentefu. elettoil comm. �D�o�m�e�~

nico Rubini.
Il Congressoagrariotenutonell'aprile1911,apertoda

DomenicoPecilenella sua qualità di Presidentedell'Asso­
ciazionee Sindacodi Udine, riuscì frequentatissimoe no­
tevole p.er la complessaorganizzazionee per la vari·etàdei
temi trattati: assembleadelle latterie, congressodel ca­
seHìcio, congres'sodella mutualità, assembleadelle mutue
societàbovine di assicurazione,circuito automobilisticodi
100 km. con giro di tutte le latterie della provincia. Vi in­
tervennerovarie personalitàfra cui il p.rof. Alpe, il dotto
Casalini e il Sottosegretarioall'Agricoltura Capaldo. Il
Congressoriuscì perfettamentee lo sviluppo raggiunto
dalle moltepIidtàdelle istituzioni agricolein Friuli ottenne
i pill alti' consensied elogi. Esso segnò un notevole suc­
cess·onella .storia del progressoagrario della nostra re­
gione, specienel campocasearioe zootecnico.

La crisi economica,delineatasinel 1909-10,si accen­
tuò nel '12, ag,gravatada annateagricolecattive, da gran­
dinate, siccità, deficenzadi capitali, difficoltà eli ottenereil
fido. In questianni, la Cattedraambulantevennead avere
un assettoindipendentee a staccarsidan'AssociazioneA·.
gl'aria Friulana,per passaresotto la presidenza.della Pro­
vincia. Uno statutoindipendenteera allo studio,quando,il
24 maggio 1915, l'Italia entrò in guerra.
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***
Un anno prima, nel 1914, allorchè scoppiò la prima

�~�u�e�r�r�a mondial'e,DomenicoPecile avevacelebratoun de­
cenniodi attività qualeSindacodi Udine, essendostatoe­
letto a quella caricanel novembre1904.

Per necessitàdella trattazione,abbiamodovuto scin­
dere una carica dall'altra etrattare'da prima della sua
operaqualePresidentedell'AssociazioneAgraria Friulana.
In realtà,nel lavoro intensodella suagiornata,le dueman­
sioni proc·edetterosempreaffiancate,ispirate a un unico
criterio, quelilo della sua fede politica e sociale. Tutte le
volte che l'Associazione,da lui retta per 26 anni, ebbebi­
sognodell'aiuto del Comunein una qualsiasiiniziativa per
il benesseredella. popolazione,trovò quest'aiuto,pronto e
cordiale;e altrettantofece l'Associazionenei riguardi delle
istituzioni e innovazionicomunali.Fu insommauna lunga,
ininterrottacollaborazionea tutto:beneficiodellacittà e del
Friuli, resapossibiledalla dirittura morale dell'uomoche,
come primo cittadino di Udine, avevala stessachiara �c�o�~
,scienzadei propri doveri che sempreaveva avuto quale
proprietarioterriero.

Nell'uncasocomenell'altro, egli sapevache le istitu-
zioni sono una ,granbella cosa,ma che, primadi tutto, bi­
sognamettereil popolo in grado di comprendernela uti­
lità e quindi di giovarsene.-P'erciò come il padre Gabriele
Luigi erastatoun ardentefautoredell'istruzionepopolare,
così il figlio Domenico,nella sua lungacarrieradi Sindaco
durataquasi vent'anni,ebbesemprea cuore la scuola'Sia
elementareche media,sia rurale che cittadina,e propugnò
l'agraria comemateriadi studio e curò tutte ile istituzioni
pre e parascolastiche.

Ma a che serve anchela scuola,quandopoi le condi-
zioni di vita non consentonoal ragazzo,fatto uomo nem­
meno quel minimo di benessere,cui ciascunodi noi do­
vrebbeaverediritto? 'L'altro campod'attività del Sindaco·
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P.eciIe fu dunque ispirato al concetto di migliorare con
provvedimenti vari, graduati secondole possibilità finan­
.ziarie del Comune,de condizioni di vita della partepiù po­
vera, della popolazionecittadina: strade, illuminazione e
raccordi d"acquedottonel suburbio; risanamentoigienico
delle vecchiee malandatecasedel centro e costruzionedi
casenuove; miglioramentodelle condizioni degli impiegati,
e sistemazionedei salariaticomunali;costruzionedel nuo­
vo Palazzocomunaleper dareun'adeguatasistemazionea
tutti ,gli uffici; istituzioni di catatteresanitario;creazione
di un forno municipale,di una cucinapopolare,di 'un 'uffi­
cio pubblico gratuito di collocamento;senzacontareil co­
stanteinteressamentoper tutto ciò che, concernentel'agri.,
coltura, era di spettanzadel Comune.

Fu, salvo l'interruzionedella 'guerra,un ventenniodi
costanteattività, non disgiuntada saggiaamministrazione.
Una frase di un discorsodel ] 9,09 bastaa dare un'ideadel
concettoamministrativodi DomenicoPecile:« �a�t�t�a�c�c�a�m�e�n�~

to a unafinanzanon timida, ma neppureavventurosa».In
genere,quelli non eranotempi di avventure'(le avventure
venneropoi, e con l'esito che tutti sanno);ma spesso,anzi
troppo spesso, l'amore del quieto vivere e l'assillo del
pareggiodel bilancioriducevanol'attività comunaleal man­
tenimentodello statuquo, o tutt'al più a qualchesaltuaria
iniziatjva d'imprescindibilenecessità.Scorrendoi bollettini
dei bilanci preventivi del Comunedi Udine duranteil sin­
dacatodi DomenicoPecile e quei suoi di,scorsi così sobri e
chiari, limitati 'all'esposizionedei dati e dei fatti,senzabi­
sognodi troppi aggettivi esplicativi o di troppe argomen­
tazioni, si ha l'impressionedi vedereun alpinista in atto di
sca·lareunamontagna.Non sempreil sentieroè facile, ma
egli'sa sempredove metterei piedi, anchese talvolta sosta
per ponderareun passoprima di farlo.

« 'La tendenzadell'ente pubblico, posto di fronte alla
« gran macchina dell'economiamoderna,era secondoDo·
« menicoPecilequella di intervenirenei rapporti della civiI

33

« convivenzaper correggerealcuni dei più disgraziatisqui·
« librii, per difendere la posizione delle classi più deboli,
« per tentardi salvarela generazionedei miseri che quella
« macchinatravolgee schiacciatra le sueferree ruote».

Ispirato da questi concetti, egli indirizzò l'attività del
Comunesu di una duplice via: all'azioneindiretta su vari
istituti locali mediantei delegatiamministrativie all'azione
diretta, sia mediantegli organi municipali ordinari, sia
medianteorgani creati ex novo, sia infine mediantele ren­
dite di alcuni lasciti, fra cui importantissimoil legatoTul­
li o, il cui valorevenneaddiritturaquintuplicatoattraverso
unaseriedi operazioni:finanziarie.

Fra gli organi creati ex novo, iI primo a entrarein
funzionefu il Fornomunicipale (19015), seguitodall'Ufficio
pubblico gratuito di collocamento(1908). Il Forno dimo­
strò diess,ereun'istituzionedi grandevantaggioper la cit­
tadinanza,tanto vero che raggiunseben presto un giro
commercialeannuodi più di mezzomilione ,di lire, ra"gione
per cui fu creatoesercizioautonomo,ed è ancoraoggi in
funzione. L'Ufficio pubblico gratuito di collocamentoespli­
cò un'operapiù modestae meno nota; ma fu sempredi
grandeaiuto a tutti quelli che gli si rivolsero per trovare
lavoro, od avere informazioni precisee disint,eressateper
la loro sistemazione.

Nel vastocamposcolastico,chepresentaognoranuovi
problemi a un'amministrazionecomunale preoccupatadi
dotare la popolazionedi ambienti capaci ed igienici dove
l'istruzione possa regolarmentefunzionare, il Comune di
Udine,essendoSindacoDomenicoPecile,provvidetantocon
la costruzionedi nuovescuolein città e nel suburbioe con
l'ampliamentodi edifici scolastici esistenti,quanto con de­
liberazionidi caratterelegislativo, sociale,umanitario.So­
no infatti di quell'epocala nazionalizzazionedel « Collegio
FemminileUccellis » ; l'ingrandimentodegli Asili (') con un

'C) La costruzionedell'Asilo di Via Manzoni tuttora in fun­
zione col nome G.. L. Pecile.
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numerosempremaggioredi posti e di refezioni gratuitee
la costituzionedi un Ente per la loro gestioneamministra­
tiva e vigilanza pedagogica;lo sviluppo dell'assistenzasco­
la.stica con distribuzione,di materialescolasticoe refezioni
gratuite; l'istituzione di un corso differenziale per alunni
anormali; la fondazionedella « 'Scuolaall'aperto» sul col­
le del Castello;}'organ:izzazionedella Mutualità scolastica;
lo sviluppo dato alla « Scuola d'arti e mestieri)), il solo

. istituto d'i,struzionesecondariaaccessibileai giovani ope­
rai, con corsi serali e domenicali maschili e femminili,
scuola che ra,ggiuns,ein certi anni la frequenza.di più di
mille allievi; la fondazionedi un « Corsospecialedi econo.,
mia domestica.»,annessoal cosiddetto « Corso popolare
femminile)) (V e VI elementare),corsoal quale vennecon­
ferita una spiccataimpronta professionale,non avendopo­
tuto il Comune realizzareil progettodi una « Scuolapro­
fessionalefemminile » completa;il sussidiofinanziario per
i corsi d'agraria.nelle scuolerurali e in alcuni istituti sco­
lastici cittadini; la curacostantededicataal funzionamento
dell'associazione« Scuola e 'Famiglia;)) (1) che riuniva nei
suoi locali 500 e più ragazzi,sia durantel'anno scolastico
sia, nelle vacanze,fornendola refezioneai più poveri; e in­
fine la fondazionedel « RicreatoriocomunaleCarlo Facci ))
(1908), per ragazzi dai 12 ai 17 anni, apertonei pomeriggi
domenicali,con programmisportivi, biblioteca circolantee
banda.

Non menointensadi quellasvolta nel camposcolastico
fu l'attività del SindacoPecile e del Comunedi Udine in­
tesaal miglioramentoigienico delle abitazioni e all'amplia.,
mento e modernizzazionedegli impianti sanitari. La que­
stione delle abitazioni, speciedelle piLl vecchiesituate nel
centro della, città, aveva preoccupatole precedentiammi­
nistrazioni comunalisin dalla fine dell'Ottocento.La prima

,C) Domenico Pecile fu presidente di quest'associazionedal
1902 al 1924; attivamentese ne interessòanche la. signora Camilla
PeciIe Kechler. L'istituzione fu soppressadal Fascismo,
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coslrllziolle di casepopolari risale però al 1905, per opera
della « Societàcooperativadelle ca;sepopolari)). Il p,roble­
ma era. tutt'altro che risolto, come dimostrò 1'« Inchiesta
sullo stato i,gienico delle abitazioni)), condotta dal dotto
iPozzonel 1910, in seguitoalla qualefu ottenutoun sensi­
bile miglioramentonelle condizioni di abitabilità di molte
case.L'anno seguentevenneroinaugurati due gl'aneli edi­
fici di abitazioni minime, costruiti per conto del Comune
(il quale aveva erogatoa tale scopouna parte del Legato
Tullio), cui poco dopo faceva seguito un secondogruppo,
costituendoun complessodi 72 appartamenti,ciascunodo·,
tato di un appezzamentodi terreno.

Ma la creazionepiù importanterealizzatacon le ren­
dite del LegatoTuIlio fu certamentequella dell'« Ambula­
torio per le malattiedi petto )), apertoal pubbliconel 1909,
per la cura d'ambulanza,la sorveglianzain casae gli aiuti
in buoni alimentari e mezzi igienici dei tubercolosi. Nel
1907 venne completamenterinnovato, sia nell'edificio che
negli arredi, 1'« Ospedaledelle malattie infettive», impor­
tantein specialmodo per i bambini, per i quali primaman·,
cava nella provincia un servizio specialeper la difterite.
Successivamenteentrò in 'funzione 1'« Ambulatorio comu­
naIe)) per gli aventi diritto a curegratuite,per il qualepiù
tardi fu costruitauna nuova appositasede.

Entriamo così nel campo specifico della beneficenza
pubblica, in cui sono da annoverareil rinnovamentodella
« Cucina popolare)), eretta in Enteautonomo,il migliora­
mento e ingrandimentodell'« Asilo notturno)), nonchè il
costanteaiuto finanziario (rendite del Legato TuIIio) ed
appoggiomorale dato all'operabeneficasvolta dalla « So­
cietà protettrice dell' infanzia», costituita in ente mo­
rale (1).

(') Quest'operafu affidata per più di vent'anni al vigile senno
maternodi Camilla Pecile Kechler e si esplicò in tre direzioni: pre­
venire i mali nei bambini sani, curare i malati, collocare i derelitti.
Migliaia di bambini furono accolti, curati, guariti, educati a un
mestiere, attraverso la « Società protettrice dell'infanzia». Essa
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Anche la sezionefriulana ,della società« Umanitaria»
fu semprelargamentesussidiatadal Comunee svolseuna
beneficaattività, sia nel campodell'istruzioneche in quello
cooperativistico,mutualistico,assicurativo.In genere,l'ap­
plicazionedelle leggi sociali ,ebbeognorarapidaattuazione
dal SindacoPecile,speciequelle riguardantiil lavoro e l'e­
migrazione.Si devono inoltre a lui il compimentodell'o­
pera iniziata dal padre per i restauri del Castelloe la si­
stemazionein essodel Museo, della Galleria Marangoni e
delle altre raccolte; nonchèla costruzionedel nuovo Pa.,
lazzo degli Uffici comunali. Egli avevaanchefatto ,esegui­
re un progetto di piano regolatoree di ampliamentodel­
l'area urbana,che non potè peraltro venire eseguito(1).

***
Non è nostro compito d'inoltrarci in particolari am­

ministrativi. Basteràdir,e che, malgrado il notevole com­
plessodi operecompiute,il Comunesi trovò in condizioni
finanziarie favorevoli per affrontare la crisi iniziatasi in­
torno al 1911 e che ancoranon accennavaa diminuire, al­
lorchè scoppiòla prima,guerramondiale.A/Ila « finanzanon
timida, ma neppureavventurosa))Isuccesse,in quegli an­
ni, secondola definizionedi DomenicoPecile,una « finanza
di raccoglimento)),che tuttavia non impedì di ultimare i
lavori in corsoe di progettarnedi nuovi. Ma dal momento
in cui l'Italia entrò in guerra,non si trattò più, per Dome.
nico Pecile,di amministrareun Comunelibero di disporre

gestiV'a due colonie estive, quella alpina di Frattis e quella marina
di Grado; possedevain città un « Ambulatorio per bambini», fornito
di reparti per le specialitàe di un 'apparecchioradioterapico;attra.
verso la sezionechiamata« Goccia di latte» forniva giornalmenteil
latte ai bambini poveri; sussidiavacure per il rachitismo, distri.
buiva sussidi a bambini ciechi, sordomuti e deficenti. e collocava i
ragazzi abbandonatipresso famiglie di contadini, provvedendoal
loro mantenimento,

(') L'ing. Sanjustdi Tentada aveva vinto il concorso per il
piano regolatore, che contemplava una radicale trasformazione
della città; non fu eseguitoperchètroppo oneroso.
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di sé entro il proprio raggio d'azione,bensìdi un « bilan­
cio di cooperazionecomunalealla causanazionale)). Il che
significava indirizzare l'attività del Comune verso tutte
quelle istituzioni che potevanorenderemeno disagiatala
vita della popolazionein una città situata a pochi chilo­
metri dal fronte (spacciocomunaledi generi diprima ne­
cessità,intensificazionedella cucinapopolare,distribuzione
di medicinegratuite ai poveri), nonchèa fronteggiarela
situazionecreatadai forti contingentidi truppestabili e in
continuo passaggioed avvenimentieccezionalicomeil gl'a.,
vissimoscoppiodell'agosto1917a S. Osvaldo,alla periferia
della città, con gravi danni e numerosevittime.

Improvvisae terribile giunsela rotta di Ca-poretto.La
necessitàe il dovere di manteneresgombre,per la ritirata
dell'esercito,le vie di comunicazione,indusseroil Comando
Supremoad imporreal SindacoPecilela pubblicazionedi un
manifestocheinvitava la popolazionèalla calma ela assicu.,
l'ava sulla saldezzadel fronte !(1). Ciò non impedì chequasi
l'intera cittadinanza,già a conoscenzadella tragica realtà,
con ogni possibile mezzo, si avviasse,di,sordinàtamentee
ansiosamente,verso il Piave. Colonne e colonne di pro­
fughi da Udine e da tutto il Friuli abbandonaronola patria
invasa,dirigendosi verso l'Italia centrale.DomenicoPecile
seguìla sorte,di tutta questagentefriulana. A Padovaegli
vennericevuto da Sua Maestàil Re, dal quale ebbeparole
di conforto e di fiducia sulla resistenzache l'esercito,rior..,
ganizzato,avrebbesostenutosul Piave; pre,sepure accordi
con le autoritàcivili per i primi provvedimentia favore dei
profughi friulani. Tutto era stato abbandonatonelle mani
del nemico, avendole Autorità militari ritenuto fino all'ul­
timo momento di poter arginare la breccia. Già nei pri­
missimi giorni di novembre,il Sindacoed alcuni assessori,
ritrovatisi a Bologna, iniziarono alla bell'e meglio il rior­
dinamentodella Civica Amministrazione,pensosiprima di

C) Tale manifesto per le complicazioni della burocrazia mi.
Iitare non potè essereaffisso che la sera del venerdì26 ottobre 1917.
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tutto di venire materialmentein aiuto ai profughi con la
cooperazione'delle autorità civili e militari e di tutti i co.,
mitati di assistenzadi Bologna. L'AssociazioneAgraria
trovò il più cordialeappoggiopressola consorellabologne­
se, che provvide ancheal collocamentodi numerosiconta­
dini friulani nei dintorni della città.

Fu, per tutto il novembre,un continuo, doloroso so­
praggiungeredi profughi, che invano avevanosperatodi
poter sostarealtrove. Il loro numerodivennein brevecosì
considerevole,che il Governodecisedi convogliarli tutti a
Firenze, il che fu fatto dalla fine del mese in poi. A Fi­
renze,DomenicoPecile- che già a Bolo.gna erastato no-o
minato CommissarioPrefettizio per la città di Udine _, .
agendoin costanteaccordocon gli altri preposti alle pub­
bliche ammini,strazioni,tesecon ogni sua forza al coordi­
namentodi tutte le attività sia del Comuneche della Pro- .
vincia, in modo che la vita della popolazionefriulana po­
tesseriprendereil pro·prio ritmo, sempretenendoin pri­
ma linea l'assistenzaai propri conterranei,in ciò animato
dal risorgerein Firenzedelle istituzioni di beneficenzapre­
esistenti,o dalla creazionedi nuove (comei tre Ambulatori
medico-chirurgici),delle quali cDntinuòa occuparsicon'sem­
pre rinnovato spirito di abnegazionela consorteCamilla
Pecile Kechler.

A quest'operadifficile e urgenteoffrirono fraternoaiu­
to il Sindacodi Firenze prof. Bacci, il suo successoreavv.
Serragli, tutte le autorità e i comitati di assistenzacitta­
dini. Sorserocosì il Comitatogeneraledei profughi veneti,
presiedutodal SindacoPecile,.il Comitatofriulano presie-.
duto dal prof. Marinelli, il Patronatocomunaleper i pro­
�f�u�~�h�i costituito dal Prefetto di Firenze e nel quale Do­
menico Pecile partecipò a quattro Sottocommissioni,riu­
scendoin tal modo a coordinarel'azione del Patronatoa
quella del Commi,ssariato,che si estendevaa tutti i pro­
fughi friulani, in qualsiasiparted'Italia si trovassero,for­
nendoloro tutti gli aiuti richiesti, speciein materiadi tra-,
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,sferimenli, collocamenti, conces.sioni di sussidi, rila'scio
di documenti,indispensalbilialle esigenzedella vita in esi­
lio, e riuscendoa compilare un elenco pressochècompleto
di tanta gente dispersa. « Il Giornale di Udine» edito a
Firenzecoadiuvòl'opera, pubblicandonotizie e ricerche di
personeche la fuga aveva diviso e che altrimenti non sa­
rebberoriuscite a rintracciarsi.

oAHa fine del conflitto vittorioso, Domenico Pecile fu
uno dei primi a ritornarea Udine. Trovò la città in condi­
zioni addiritturadisastrose.Quantonon erastatodistrut·
to dalla guerra,erastatodistrutto o asportatoo devastato
dagli Austriaci e dai Tedeschi.La maggior partedelle case
ancorain piedi si trovavain un statoeli inabitabilità,senza
contarequelle raseal suolo dal terribile scoppiodi Sànt'O­
svaldo.Le strade,sconvoltedalle bombee dal passaggiode.,
gli automezzi,erano intransitabili; nessunservizio citta­
dino funzionava,nemmenoquello delle pompefunebri. Po­
chi abitanti spauriti e ancoraspaventatisi aggiravanoper
le vie. Non esistevaalcuna scorta alimentare.Il patrimo­
nio zootecnicoera ridotto al minimo (350.0001 capi di be­
stiame asportati). Negli uffici non esisteva più un docu­
mentoal suo posto; nei magazzinie nelle casepadronali e
coloniche,nemmenouna macchinaagricola: La terra, non
coltivata da anni, aveva urgente bisogno dell'opera del-,
l'uomo e di concimi. Tutto il metallo, dalle campanealle
maniglie delle porte, aveva presola via dell'Austria e del­
la Germania.Mancavapersinola moneta,perchèquella in
circolazionenon avevapiù alcun valore.

Per la secondavolta, Domenico Pecile si trovò nella
necessitàdi dOver ricominciare tutto da capo. E, senz'esi­
tare, ricominciò, preoccupandosiprima di tutto di sfamare
la popolazionerimastae poi di sistemarein qualchemodo
quella che ormai anelava di ritornare in Friuli. Aiutato
dai membri del Comune, che a mano a mano rimpatria­
vano,egli provvide a riattivare lo spacciodi generialimen­
tari, il forno comunale,la cucina popolare,l'asilo notturno,
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l'Ufficio pubblico gratuito di collocamento,e, per quanto
possibile,anchele scuole. 'L'« Ufficio anagra'fico»e quello
di « Stato civile» furono ricostituiti. Vennero creati un
« Ufficio di assi,stenzaprofughi rimpatriati» e 1'« Azienda
Annonaria».

Tutto questocomplessodi attività ebbeuno svolgimento
lento e resodifficile dalle condizioni generali in cui l'Italia
era venutaa trovarsi alla fine di una guerra,sia pure vit­
toriosa,ma cheavevafiaccatole migliori energiedella Na-.
zione e dalla quale stavanosorgendonuove esigenzenella
popolazionee nuovi conflitti fra i partiti. La fede-nel pro­
gresso,nello sviluppo pacifico dei popoli, nell'idealedi go­
verno di una democrazialiberale, che avevaanimatoDo­
menico Pecile e gli uomini che con lui avevanocollaborato
per quasi vent'anni,stavasubendogravi colpi. Il Governo
centrale,chiamatoa sanarei deficit di tanti Comuni dis­
sestati,non sempreera prontoa capirel'urgenzadelle ne­
cessitàper la ricostruzionedel Friuli, la regione che più
direttamenteavevasofferto della guerra.

,Domenico Pecile si trovò ad assolvereun ,duro com-o
pito, sia comeSindaco,siacomePresidentedell'Associazio­
ne Agraria, ridotta in condizioni altrettantodeplorevoli di
quelle del Comune

Come abbiamogià detto, l'AssociazioneAgraria Friu­
lanaavevacontinuatoa svolgerela propriaoperadurante
l'elsilio tanto a Bologna quantoa Firenze,costituendofra
l'altro l'Associazionefra proprietari delle provincie invase
e compiendoun lavoro notevole per la constatazionedel
dannocomplessivosofferto dai 'profughi, constatazioneche
molto giovò nelIapreparazionedella leggesul risarcimento.
Ritornataa Udine, avendoriportato dall'esilio iI patrimo­
nio in danaromessoin 'salvoal momentodi 'Caporetto,l'As­
sociazioneripreseimmediatamentela propriaattività, con
l'organizzazionedella motoaratura;con la distribuzionedi
animali, di concimi, di semi, di anticrittogamici; con la
riattivazione del credito agrario; con l'istituzione di una
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sezionespecialeper riassestare,sullenuovebasicreatedal­
Ia ,guerra,le relazioni fra proprietari e coloni; con la mes..
sa in funzione della sezionemacchinee della. sezioneac­
quisti collettivi; con la' ripresa della pubblicazionedel
« Bollettino» e dell'« Amico del contadino»;con l'istitu­
zione di una sezioneeconomico-sociale,di cui s'interessò
l'avv. Zoratti, per lo studio dei problemi di ,caratteresin­
dacale,dellequestioni tributarie, del risarcimentodei dan­
ni di guerra" dei patti colonici, ecc.

Ancora la forte fibra sorreggevaDomenicoPecilesot­
to il cumulo di tante responsabilitàe di tante preoccupa­
zioni, anchepersonali,c'hlè la sua,casadi Udine era stata
incendiatadurantela guerrae dall'Aziendadi S. Giorgio
eranostati asportatiil bestiame,le macchineagricolee per
la vinificazionee danneggiatii fabbricati. Inoltre, nell'estate
del '19, un furioso ciclone devastòle coltivazioni e scon­
volse metà del paese.Egli avevaintrapreso,tanto in città
quantoin campagna,l'opera di ricostruzione,allorchè nel
1920 ebbela sciaguradi perderel'unico figlio Paolo,scam­
patomiracolosamentealla guerracombattutacometenente'
dei bombardieri(1) e spentosiper malattia alla vigilia di
laurearsi in ingegneriaa Padova.Fu questoil colpo che
spezzòl'energiadi DomenicoPecile.

NelIo stessoanno, il Consiglio comunale,rimasto as­
siemea lui in carica dal 1914, rassegnavale proprie dimis­
sioni, in attesadi nuove elezioni. Negli ultimi mesi, una
minoranzade.siderosadi mutamentiavevaostacolatoseria­
mentel'opera della maggioranza,compostatutta di uomini
che, come Domenico Pecile, avevanosempreagito in con­
formità della loro fede politica, con l'animo volto al bene
della città e del Friuli. Questamaggioranzaaveva portato
a terminemolte operee altre lasciavada compiereal futuro
Consiglio, quali la costruzionedel Bagno popolaree della
nuova Palestra, la sistemazionedel, centro danneggiato,

(') Decorato,di medaglia al valore.
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dei viali di circonvallazionee della cinta daziaria. II nuovo
Palazzodegli Uffici comunali era pressochècompiuto.

'Lasciandoil Comunedopo 16 anni d'ininterrottareg­
genza,gli ultimi dei quali in condizioni quantomai difficili,
Domenico Pecile continuò a occuparsi dell'Associazione
Agraria e dei propri interessi.Fece ricostruire la casadi
Udine, rimise in pristino l'Aziendadi S. Giorgio. Ma qual-,
cosas'erair,rimediabilmentespezzatoin lui; il lavoro non
gli dava più nè speranzanè gioia; Egli cessavadi vivere
il 27 maggio 1924, dopo breve malattia, lasciandosenza
rimpianti il nuovo periodo storico che stava sorgendoe
che fin dall'inizio, avevadato un sensodi sgomentoal vec­
chio democratico,il quale non sapevanè poteva adattarsi
ai nuovi metodi imposti con la violenza,nè ai nuovi sistemi
che ,sovvertivanole tradizioni e distruggevanole vecchie,
simpaticheistituzioni, fatte sorgeredalle libere personalità
maturatesinel clima demOttocento.

Con la morte di DomenicoPecilescomparvédalla vita
del Friuli un uomo che aveva dedicatotutto se ,stessoalla
« Piccola Patria»,consciocon questodi servire la Patria
più grande.

Lucia Tranquilli

IL PENSIERO E L'OPERA SOCIALE

DI DOMENICO PECILE

Chi legge questepaginededicatea Domenico Pecile,
ne trae l'impressionedi una esistenzadensadi pensieroe
fervida di azione;imprelssioneche la notabibliograficacon­
ferma, speciese ci si indugia a considerarela disformità
degli argomentitrattati e la costanzacon la quale l'autore
ritornò, anchead intervallo cii molti anni, su quelli che più
lo prendevano.

II saggiopotrà forse risultare in qualcheparte incom­
pleto, nonostantelo zelo e l'affetto del compilatore;ma non
era dato fare altrimenti, sia per gli ostacoli frapposti alla
ricerca da avvenutedistruzioni di documentie di archivi,
sia perchèla vita di un realizzatoremale si comprime in
pochi fogli, nè può e.straniarsidauna valutazioneprelimi­
nare del periodo e dell'ambiente,quali erano per lo meno
negli anni della sua formazioneepreparazione.

II periodo: quello delleprime generazioni.postrisorgi­
mentali, quando,raggiuntaquasi per miracolo l'unità, ma
per nulla compiutasi quella palingenesi in cui ingenua-,
mente avevanocreduto martiri combattentie patrioti, si
era generatoun clima di delusionee di sfiducia nella vi­
talità stessadella risorta Italia e nella capacitàdelle sue
c!as,si dirigenti; donde uno -stanco intorpidimento e l'in-o
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dulgerea,d un rassegnatoquietismo,da cui non erano,im­
muni neppure·gli spiriti migliori.

L'ambiente,ossia il Friuli: ma un Friuli quanto di­
versoda quello d'oggi, una regionepovera,con commerci
più languentiche nel periododella dominazioneaustriaca,
con industrieancorasemiartigianali,tutta o quasi chiusa
in una tradizionaleagricoltura ancor essain regre.sso,a­
gricolturacheconosceva,si può dire, quasisoltanto �l�'�a�l�t�e�r�~

nanzatra. frumentoe granot'urco,con resemiserrimedel­
l'uno e dell'altro cereale,mentrescarsissimoera il patri­
monio bovino, cadutoil prodotto bozzoli a menodi un mi­
lione e mezzodi chili, falcidiata la viticoltura dall'invasione
fillosserica. La diffusa proprietà del suolo, troppo spesso
polverizzato, significava più che altro diffusa miseria, e
difatti la popolazionerurale, tormentatadalla pellagra,in­
sidiata dall'alcoolismo, mietuta in vastissimezone dalla
malaria, cercavascampo,emigrandoogni anno in ondate
piu ampie.Ambiented'altrondemenochiusonelle 'sueèLites
in confrontodi molti altri, ai soffi vivificatori, che venivano
quasi esclusivamentedalla Gran Bretagna.e dalla Germa-,
nia; mala nostragrandepovertàfacevadubitareanchegli
osservatoripiù attenti che mai quelli esempi fossero per
divenire attuali fra noi.

In questoquadroDomenicoPecile,austeroe solitario,
maturòil suopensiero.Altri dirà, e con 'benmaggiore�c�(�)�m�~

petenza,dei suoi lavori nel campodella chimica agrariae
dell'a,gronomia;qui si vuole accennareai suoi ideali po­
litico-sociali, di manifesta derivazione benthamiana,che,
pure in anni così amari, gli imprimevanoottimistica fede
nel progresso,derivante,secondoil suo convincimento,e
dalla applicazionedei ritrovati della scienzae da una mag­
giore comprensioneumana.Pertantonecessitàdi far leva
su tre pilastri: la forza dell'associazione,la diffusione del­
l'istruzione e l'esaltazione,nell'assistenza,della solidarietà
innanzi al dolore. Ne deriva quell'imperativo'di « fare»,

che sempretormentò il Pecile.
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La sua azioneiniziale, incentratasulla urgenzadi mi­
gliorare la tecnicadelle coltivazioni, lo portò a strettocon­
tatto con l'ambienterurale, facendoglienevalutare i biso­
.gni, sì che le questioni di ordine economicopreserorapi­
damentevasto spazio nel suo pensiero.Occorreva,quale
punto di partenza,assicurareun minimo di possibilitàalle
plebi rurali; e dunquesi dovevaazituttosottrarreil frutto
del loro lavoro dalla usurae dalla esositàdel piccolo com­
merciochetaglieggiavale campagne,ostacolandola stessa
funzione del mercato. Questa.difesa si identificava nella
cooperazione,compresa'dai suoi apologeti come la forza
capacedi rinnovarel'umanità. E' difficile misurareora il
cammino allora percorso. Og,gi noi, particolarmentein
Friuli, siamo abituati all'esistenzadi possentiorganismi,
che sorreggonoed affiancanol'agricoltore, li consideriamo
quasi un elementonaturale, sì che stentiamo a renderci
conto dell'asprezzadegli inizi, sì cne stentiamoa valutare
qualevittoria sia statala nascitadelle prime modesteisti­
tuzioni per il credito, la trasformazione,l'acquistoe la �v�e�n�~
dita dei prodotti. EppurequandoLuigi Luzzatti, attorno
al '70, cominciò la suapredicazionecon fervore di apostolo,
quando nel 1884 Leone Wollemborg, venne in Friuli per
divulgare l'idea delle cassemutue, quanta. incertezzae
quantoscetticismoli accompagnavano!Ma, n€ incerto nè
scetticofu il Pecile, che nel suo San Giorgio della Richin­
velda volle far quasi un camposperimentaledell'idea coo­
perativa.Cometutti i pionieri, incontrò incomprensionie
diffidenze, perchèin Friuli, e del resto da per tutto in Ita­
lia, era fenomenalela difficoltà. di associaretra loro i pic­
coli proprietari.Deciso a dar vita, in vantaggiodegli agri..
coltori locali, ad un istituto di credito, la povertàdell'am­
biente lo indusseverso quel tipo Raiffeissen,a responsa­
bilità illimitata, che ·esi.geil massimodi reciprocafiducia.
Alfine, nel '92 sorsein San Giorgio, con appena74 soci,
quellaCassaRurale,destinataa rapidafortuna, sì che do­
po un decenniogli aderentierano �o�r�~�a�i 881, mentredal
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suo ceppo vigoroso germogliavanoaltri virgulti, tra cui:
un comitato per acquisti ,e vendite in comune,forma em­
brionale di quei comizi o circoli agricoli sperimentatiin
provincia di Udine prima che altrove; un forno per distri­
buire paneigienico ed a buonmercato;una ghiacciaia;una
latteria che fu tra gli originari modelli alle molte centi­
naia che poi seguirono nella regione; una scuola cestai,
iniziativa quest'ultima ripresa in molt'altri comuni del
Medio Friuli e che troppo presto decadde,nonostantela
sua paleseutilità, intesa com'eraa dare al contadino,du­
rante le stagioni morte, un'occupazionecomplementare,a
carattere artigianale.

Che questaazione del Pecile ben presto si sia allar­
gataa tutto il Friuli è troppo noto, non 'fossealtro per g'li
esempipiù insigni, quali la societàper la fabbricazionedei
perfo,sfatiedi sindacatidi allevatori di bestiame,destinati
ad essere- a simiglianza di quantosi pratic'avain Sviz­
zera - gli elementi basilari per la selezioneed il miglio­
ramentodelle razzebovine. Costituisconoambita documen­
tazione al riguardo talune delle llugine più gloriose nella
storia secolaredell'AssociazioneAgraria Friulana,le quali
riprovano come per l'intervento decisodi .un e.siguomani­
polo di volonterosile condizioni dell'economiaagrariaclella
regione,sugli albori del nuovo secoloe dopo un ventennio
di arduefatiche,ebberoa trasformarsiprofondamente,ini­
ziandosi un mirabile movimentoascensionale.

Ma qui interessapiuttosto osservarecome l'ansia di
portare il suo contributo alla soluzione degli incombenti
problemi sociali abbia agito sul ;Pecile, inducendoloa non
limitare il suo lavoro al solo settore economico,ma anzi
spronandoload eccitaretutti ,gli impulsi, idonei ad acce·
leraree a diffondereil progresso.Si è portati così a discor­
rere della suaattività didattica. Ed è esemplarequest'uo­
mo che, seppurevenuto dalla scienzae uso alla ricercase­
vera,saassolver:econ diligenzaminuziosaun modesto�c�o�m�~
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pito di divulgatore, volgarizzandole norme per la buona
tecnica agraria con i mezzi più elementari, mez'zi vera­
mente alla portata di tutti, quali quel suo purtroppo di­
menticato « Calendariodell'ortolano». In pari tempo egli
agisce tenacementeper la creazionedelle cattedreamblh
lanti. E' un ,capitolo che ancora attendedi esserescritto
quello della storiadei primi cattedrattici,veri « c'1erici va­
gantes))spesso,incompresi,talvolta irrisi, sempreviventi
in povertà francescana,che in logorical:essinio su fati­
canti biciclette, percorrevanoin lungo 'ed in largo il Friuli,
per suscitareovunquenuoveener,gie.La ,schieradei bene­
meriti precursorisi è assottigliatae, con il volgere degli
anni, va scomparendo,ma i pochi sopravvissutiancorari­
cordanoquantoli legavaal Pecile,presidentedella sezione
di Udine, la comunevolontà d,i diffondere il benessere,di
modificare le condizioni di vita del proletariato rurale, di
ri,svegliarlo, di elevarlo moralmentee materialmente,di
infondergli alfine una dignità ed una coscienzanuove.

Non vale qui scenderead unael:encaz.ionedi fatti e di
opere;non vale soffermarsiad esempiosu quello che il Pe­
cile, in tempo di generaleincomprensione,fece o tentò,
sulle orme del padresuo, per l'infanzia indigente.

Meglio converrebbesottolinearnela costanzae la fer­
mezzadel pensiero,che l'animò sino dagli anni giovanili.
E tale pensieroegli, nella sua maturità, ha perfettamente
espresso,q.uando in pubblico discorso affermò « 'è nostro
imprescindibiledovere cercaredi raggiungerequella pa­
cificazionetra le .classi sociali, che assicurandoun aumen­
to eli ricchezza,ridondi a vantaggiodi tutti... Pocolontano
da noi vannosvolgendosilotte dolorosefra capitale e �l�a�~
voro, che mai si combatterannosotto il nostrocielo, se per
opera di una sapienteevoluzione si sapràconcederealle
classi lavoratrici quel tanto di benessere,al qualeè possi­
bile a tutti a,spirare)):parole dette nel 1902, non soltanto
a sintesidi un programma,ma quasi per salutareil nuovo



48

secolochesorgeva,,carico di destino,dai torbido tramonto
dell'Ottocento;parole che veramentesono un atto, di fede
ed un grido di speranza,sÌ che meglio di ogni minuta ana­
lisi rivelano l'animo dell'Uomo che le pronunziò.

F. Borgomanero

---...:::=::::::.=--

L'OPERA SCIENTIFICA

DI DOMENICO PECILE

L'elencazionebibliograficasoprariportatadegli scritti
di Gabriele Luigi e di Domenico Pecile, curata dalla fi­
gliola colla massimadiligenzama quasicertamentenon del
tutto completaessendoandatoperdutoper causadi guerra
l'archivio della famiglia Pecile, testimonia della mole in­
vero cospicuadelle pubblicazioni dei due illustri autori,
chenè le remorenè le alternevicissitudini dei tempi posso-,
no comunquefar porre in oblio.

Assai importanti per documentazionetecnica,per im­
postazionee chiarezzadi stile appaionoinfatti gli scritti
stessiil cui esamedettagliatocomporterebbeuna adeguata
trattazionee particolari riferimenti che il momento non
concedein alcun modo di espletare.

Le presentibrevi righe costituisconopertantoe sola·
mente un sommariocenno sull'indole e sulla consistenza
delle pubblicazioni in parola, che hannonotevolmentecon­
tribuito in forma pratica allo sviluppo ed al progressoa­
gricolo ed economico-socialedel nostro Friuli, investendo
ancheproblemi di più ampio caratterenazionale.

A GabrieleLuigi devonsi, oltrechè gli svariati e ge­
niali scritti di carattere più strettamenteagricolo, nu­
merosealtre pubblicazionidi ordinesociale,politico ed edu-
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cativo, che ne rispecchianol'attività multiforme spiegata
qualeDeputatoal \Parlamentoe di poi al Senato.

Gli scritti agrari di DomenicoPecile, anchese non di
rado volti, seguendole orme del padre,a fine prevalente­
mentedivulgativo, appaionod'indole più squi,sitamentetec­
nica e dimostrano la profonda preparazionescientifica
nei vasti settori dell'agronomia,da lui acquisitaattraverso
severi studi, nell'insegnamentoe durantela lunga perma­
nenzanegli Istituti di sperimentazioneagraria italiani ed
esteri.

I primi suoi lavori trattati con tecnica inappuntabile
riguardanoargomenti di chimica analitica applicataall'a­
gricoltura e all'igiene, dai quali passapoi gradualmenteai
pro'blemi inerenti alla ,sperimentazioneagrariacni traccia
sicure normedirettive, occupandosiinoltre dei quesiti re­
lativi alla produzionecerealicola e foraggera,all'infossa­
mento dei foraggi, alla valutazionee all'uso razionaledei
concimi chimici, ecc.

Propugnal'intro.duzione della coltura della barbabie­
tola ed affronta tra noi ai primordi il problemadella rico­
stituzione viticola su ceppo americanoper la difes'a con­
tro la fillosi3era della vite.

Le relazioni dettatesu'questi ed altri numerosiargo­
menti ,sonosempreil frutto di accurateindagini ed atte­
stanodella versatilitàdel suo ingegnoe della sua passione
di studioso.

Nel campodegli studi per la miglior conoscenzae fer­
tilizzazione dei terreni, Domenico Pecile deve ritenersi un
profondo cultore e propulsoree i suoi scritti al riguardo
sono pur ora citati e tenuti in grandeconsiderazione.

Vuolsi segnalarein proposito il suo lodevolissimostu­
dio (( Sulle carteagronomichein Friuli» edito nel 1899,che
costituì uno dei primi esempiin Italia di razionalerileva­
mentoe d'esamegeolitologico del terrenoe determinòsuc:..
cessivamenteun assai fecondo sviluppo di tali ricerche,
ch'egli amò di poi sempreseguiree sorreggere.
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Anche nel campo della zootecniae del miglioramento
del bestiame eccelse Domenico Pecile con pregevoli.s­
simi scritti e con profondacompetenzadi tecnicoe pratico

allevatore.
Particolareinteresseil Pecile dimostrò inoltre per

problemi deUa' montagnae per quelli riguardanti i pa­
scoli alpini, dettandoal riguardo magistrali premessea
studi da lui promossie voluti.

Ma non vi ha si può dire argomentodi carattpI .ec-
nico-agrario che l'insigne uomo non abbia trattato o al
qu,a.Jenon abbia portato contributo fattivo di studio e di

illuminata esperienza.
Se per i motivi dianzi espostinon è datoqui riferirne

con la dovuta rispondenza,può comunqueaffermarsi che
l'attività di DomenicoPecileha lasciatoimprontaindelebile
di opere e di scritti e che a lui come al padre Gabriele
Luigi spettaegregiamentel'appellativo di pioniere del �r�i�~
sorgimentoe del progressoagrario friulano.

Domenico Feruglio



PUBBLICAZIONI DI GABRIELE LUIGI PECILE

1859
Al Sig. G. B. S. Consigliere Comunale.Riv. Friu!., 1-5-1859.
Il Luppolo, Bul!. A. lA. F., * pago 16.

1860
Due parole intorno al passato,il presentee l'avvenire dell'Associa.

zione Agraria Friulana, Riv. Friu!., 1-1-1860.
La coltivazionedel frumento, Bull. A. A. F., pago 3I.
Sul raccolto delle gallette del 1860 in Friuli, id., pago 13.
Frodi nel commerciodelle tlOVa, id., pago 33.
Sull'orto tenuto dalla Società Agraria di Carinzia, id., pago 26.
Il Tagliamentoda Cosa al Ponte, id., pago 15 e 39.
Utili ricordi per l'Associazione,id., pag.28.
I fiorini nuovi e il marengo, id., pago 36.
Carbon fossile a Castelnuovo,id.

1861
Ancora sulla pratica di far fermentareil mOsto in tini aperti, Bul!.

A. A. F., pago 45.
L'AssociazioneAgraria Friulana nel 1861, id., pago 2.
Il mio metodod'allevamentoper i bachi., id., pago 12.
Sul modo di levare al vino il sapore di zolfo, id., pago 8.
Mutua us&'Ìcurazioneper le disgrazie dei bovini, id., pago 29.
Un'esperienzacontro un suggerimentoenologico del Prof. Cantoni,

id., pago 41.
Sugli effetti della solforazionedelle viti nello provincia di Verona,

id., pago 11.
Sui risultati della solforazione,id., pa·g. 42.
Il progetto del Ledra non è un'utopia, id., pago 3.
La siccità in Friuli, id., pago 33.
Ultima lettera al mio fattore, id., pago 50.

* Bullettino dell'AssoCÌ'azioneAgraria Friulana.
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I veterinari li a,vessimosotto mano, id., pago 22.
La Lira Sterlina id., pago 19.

1862
Sull'adunanza tenuta dall'I. R. Società Agraria di 'Gorizia il 22

maggio 1862, BuI!. A. A. F., pago 21.
Qualche considerazionesul sistema delle viti in mezzo ai campi,

id., pago 4.
Qualcheparola sulle condizionidei nost?'i villici, id., pago 28.
Sul mercato dei grani del 1862, id., pago 41.
Il mercatodi SantaCaterina e il tifo bovino contagioso,id..
A proposito del tifo contagioso,id., pago 49.
Pestebovina, id., pago 50.
Vigneti, id., pago 13-17.
I padroni dovrebbero distribuire ai 101'0 coloni patate per sementa,

id., pago 8.
Una corsa nel basso Friuli, id., pago 18.
Modo di renderemangiabili i funghi velenosi, id., pago 30.
Sll11a mancanzad'aTgentonella ci?'colazioneordinu?'ia, id., pago 5.

1863
Sull'educazionefisica dei figli - nozzePuppi Giacomelli, Udine, 1863.
Di alcune opinionidi allto?'i sulla vigna, Bull. A. A. F., pago 186.
Iniziamento d'uno studio sulle vigne in Fri11 li, id., pago 14-50_73-92·

116-147-199-264·312-387-393-449-491.505-533-589-629.
Se le nost?·cviti possono(tdattarsi al sistemaUngherese,id., pago 7.
La fede nel miglio?'amento agrario e la nostra educazione nel

rispetto dell'ag?'icoltura, id., pago 2.
Programma per una mostra di prodotti agmri, id., pago 422.
Rapporto della commissionepC?' un'esposizionedi pTodotti agrari,

id., pagg. 340 e 561.
Le barbabietole,id., pago 193.
L'aratro Bella e l'aratro Grignon, id., pago 95.
L'0p]Jio e il palo secco per sostegnodelle viti, id., pago 120.
Un bue grasso nostrano, id., pago 121.
Il latte, id., pago 27.
Sulla scelta della sementadei bachi per l'anno 1864, id., pago 342.

1864
Memoria: Bisogna imprimere un indirizzo p?'atico all' educazione,

Bull. A. A. F., pago 243.
La strada ferrata della Carinzia" id., pago 631.
La strada fermta da Udine a Villacco, id., pago 411.
Su nuovi progetti di strade fermte, id., pa·g. 523.
P?'eavviso per una mostra di prodotti a.graTi della provincia, id.,

pago 187.
ProgTa'mnnapC?' una mostmçli prodotti agrari, id., pago 355.
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Rapporto alla commissioneper la mostra di prodotti agrari della
provincia, id., pago 619.

Solforare le radici delle viti, id., pago 155.

1865
Manuale del vignaiolo e modo di coltivare la vite e di fare il vino di

Lawley (recensione),Bull. A. A. F., pago 27.
La Società Veneta per sementebachi G. A. Baffo, id., pago 92.

Apicoltura, id., pa'g. 109.
La strada ferrata Villacco-Udine·Cervignano,id., 165.
Notizie sull'allevamentodei bachi giapponesi, id., pago 261.
Una giornata fra le api, id., 'Pag. 307.
Di una conferenzadi apicultori a Udine pressolo stabilimentoagro­

orticolo il 17 giugno 1865, id., pag., 311.
Di due sc?'Ìtti a proposito della stTada feTmta deUa Carinzia, id.

/pag. 346.
Sui mezzidi attenuarele tristi conseguenzedella miseria del forag­

gio, id., pago 359.
I bivoltini, id., pago 364.
Su.lle passatemostre di uva e di frutta p?'01IlOsse'dall'A. A. F. e su

altre analoghe questioni, id., 'pago 503.
A P?'oposito della nomina deg-li impiegati municipali, Riv. Friul.
VademecU1nnel consiglio cO?llunale per la nomina degli impiegati,

Riv. Friul., 3·9-1865.

1866
Le uve di Valpolicella, Bull. A. A. F., pag. 47.
Sup-ra uno scritto intitolato siamo ricchi o poveri, id., pago 72.
La viticoltura nel Veneto descritta dal Barone Babo, id., pa'g. 177.
Prima, viticoltura poi enologia, id., pago 282.
N otizie campestri: bachi, viti ecc., id., pago 333.
Un libro d'ag1'icoltura del 1566, id., pago 18.
A proposito del concerto del Giovedì Santo all' Istituto Filarmonico

di Udine, Riv. Friul., 1866.
A proposito del Consiglio Comunaledel 18 maggio 1866, Riv. Friul..
Cose Municipali, Riv. Friu!. (suppI.) 1.1-1866 e 24-12-1865.
Idee sull'istituire la Congregazionedi Carità in Udine, Riv. Friul.

(suppl.), 28-1-1866.
Ancora sulla CongTegazionedi Carità, Riv. Friul. (S'uppl).
Sulla istituzione di scuole serali in Udùle, Riv. Friul. (suppl.), 14

gennaio 1866.
Demolizionedella mura di Udine, Riv. Friul., 29-4-1866.
La fogna mobile, Riv. Friul. (suppJ.),25·2-1866.
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1867
Di un modo per estenderela coltivazionedei bachi da seta, Bull. A.

A. F., pago 287.
Sulla viticoltura e vinificazione, id., pago 3122.
Apicoltura, id., pago 325.
Necrologia (AlessandroCarlotti) , id., pago 617.
Regolamentoper gli asili infantili rurali, id., pago 33.

1868
Se all'Italia convengache la congiunzionedi Villacco coll'Adriatico

abbia luogo per la Pontebbao per il Predil, Barbera,Firenze,
1868.

Rapporto dell'ispettora.to scolastico nel 1866-67, Colmegna,Udine,
1868.

Sulle vigne e sul vino di Champagne,BuI!. A. A. F., pago 516.

1869
Discorso al parlamentoNa:::ionale: Sulla �s�i�c�l�l�r�e�z�:�:�:�~ campestre,BuI!.

A. A. F., pago 182.
Di una propostadiretta a favorire l'allevamentodegli animali bovini

nella provincia di Udine, id. pago 225.

1870
Idee sulla relazione ministeriale del 2.11.1870, Seitz, Udine.
Lettera agli elettori di Portogruaro e San Donà, Udine, 1870.
Mozionealla Cameradei Deputati relativ.a alla propostadi un codice

di polizia rurale, Bull. A. A. F., pago 440.
Discorso alla Camera sulla opportunità di un riordinamento delle

?'appresentanzeagrarie, id., pagg. 443-448.

1871
Discorso pronunciatoalla Camerail 25.51871 in occasionedei prov­

vedimenti finanziari 1871, Botta, Firenze, 1871.
Un marnento importante pe?' l'AssociazioneAgra?ia Friulana, BU'Il.

A. A. F., pago 403.
Una corsa agricola nel distretto di Portogruaro, id., pa·g. 625.

1872
PontebbaPredil e Laak (documentie note), Seitz, Udine, 1872.
Costituzione dei Consorzi per l'irrigazione. Discorso del deputato

Pecile. Tip. Camera Deputati Eredi Botta.

1878
L'Agro di Concordia Altino ed Eraclea, Riv. Europea,anno IV, voI.

II, fase. II - pago 19.
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Discorso sopra il disegno di legge sulla soppressionedelle corpora­
zioni religiose in Roma, Botta, Roma, 1873.

Sui provvedimentidella Provincia di Udine pel miglioramento del
bestiamebovino, BuH. A. A. F., pago 68.

Sulla questionedei provvedimentisuddetti, id., pago 316.
M·iglioramento dei maiali; rinnovazione e propagazionedella razza

Berkshire, id., pago 4'84.
Statuto e regolamentodelle due roggie di Spilimbergo e Lestans,

Tip. G. Seitz, Udine.

1874
Sui giardini Froebeliani, Seitz, Udine, 1874.
L'appalto della fornitura ai luoghi pii e il magazzinonormale della

vittuaria, Doretti, Udine, 1874.
Sulla pro.posta di istituire il credito agmrio presso la Banca di

Udine, Bu1'l. A. A. F., pago 71.

1875
A.llevamentodei maiali in Friuli; la razza Berkshire,Bull. A. A. F.,

,pago 97.
La difterite nei porcellini, Id., pago 99.
Suggerimentipratici per l'acquisto di concimi artificiali (Gabriele

L. e DomenicoPecile), id., ;pago 512.
Discorso del deputato Pecile agli elettori di Portogruaro, Tip. della

Gazzetta,Venezia.
Note sul brigantaggio in Ungheria, Ti'p. G. Seitz, Udine.

1876
Discorso pronunciatoil 20·2-1876agli elettori di San Donà di Piave,

Venezia, 1876.
Sulla crisi del marzo 1876. Lettera del deputato Pecile ai suoi elet·

tori, �T�~�p�. G. Seitz, Udine.

1877
Di aumentiottenuti in alcuni bovini di 'T'azze incrociate, Bull. A. A.

F., pago 490.
Le scuoleprofessionalipropostedall'onorev. SenatoreRossi in sosti­

tuzione degli Istituti tecnici, Tip. G. iSteiz, Udine.

1878
Sull'attuale condizionedi diritto e di fatto delle acque nel Veneto

ed in particolare delle roggie di Udine, Doretti, Udine, 1878.
Cronacadell'emigrazione,Bull. A. A. F., pago 7, 19, 47, 60, 147, 193,

223, 268, 278, 309, 313,325.
L'al/"ticolo 87 della legge d'Ì71Vmi'grazionee colonizzazione,id., pago 9.
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l'
I

58

A proposito dei studi ampeleugrafici fatti e da farsi in Friuli, id.,
pagg. 21-23.

Acquevecchiee acquenuove, id., pa;gg., 30-31.
Gli animali bovini all'esposizioneuniversale di Parigi, id., plllgg.

50-51.
Miglioramento dei maiali mediantela razza Berkshire, id. pagg. 62

e 63.
Miglioramento dei maiali mediante la razza Durham, id., pag·. 63,

91, 107, 119.
Aumentiottenuti in bovini di razze incrociate, id., pagg. 124-125.
Sull'emigrazionenell'America meridionale, id., pagg. 133-138.
Ancora sulla questionedel dazio d'uscita delle ossa, id., pagg. 142-

145.
Stabilimento enologico di Trivignano, id., pago 297.
L'emigrazioneItaliana al Brasile, id., 184·185.
Una visita alla vigna ed ai fihri 14 anni dopo, id., pagg. 215-219.
II podel'e in aiuto dell'insegnU1nentoagrono'micodell'Istituto Tecnico

di Udine e la futura scuola di gastaUii, id., pag.g. 237-240.
Della scuola podere per la pl'ovincia di Udine, id., pag,g. 276·278.
Ist1'1tzione agraria - insegnamentooggettivo, id., pagg. 329-330.
Indirizzo alla giunta parlamentareper la legge di riduzione della

tassa di macinato, id., pago 6.
Pm' il patronato degli agricoltori friulani emigmti nell'America

Meridionale, id., pago 5.

1879

Elezione del Parroco di San Quirino in Udine, 15 giugno 1879; di.
SC01'SO del Sindaco, pl'esidentedel comizio, Seitz, Udine, 1879.

Relazionesull'operato della commissionepl·OV. /Cl'l'oviaria in Udine,
Doretti, Udine, 1879.

La vera politica dell'avvenire, Buùl. A. A. F., ·pagg. 3-5,
La l'azza corno C01·tO in Friuli, id., pago 17.
Cl'oMca dell'erni'f}razione, id., pagg. 2i>-26.
Di alcuni argomentipel bullettino, id., pag.. 41.
Un pensiero alta !r,utticlùtul'a, id., pago 49.
Di una scuola di zootccniae caseificio, id., pago 67.
Sulla selezionedei semi di cereali, id., iPag. 73.
Cronaca dell'emigrazione,id., pago 83.

Proposta di un'adunanzadi bachicultori per riferire ciascuno sul
l'avvenuto in quest'annoe sul da farsi in avvenire, id" pagg.
90-91.

Ancora dell'esposizionefiera dei vini in Udine, id" pago 121.
L',abolizione del macina,to sul secondopalmento, id" pago 138.
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Discorso per la prima esposizionefiera dei vini friulani, id., pa­

gina 153.
Il miglioramentodegli animali bovini - una circolare ministeriale •

un quesitodel Congressodi Legnago,id., pagg. 217-219,
Ancora del mìgliorannentodei bovini. una circolare del Ministero ­

la mostra Provinciale di Vicenza,un quesito del Congressodi
Legnago, le mostre provinciali di Udine, id., pl1glg. 225-227.

Risicoltura, irrigazione, igiene, id., ,pagg. 249-251.

L'imposta sul macinato, id., pago 274.
A proposito di una mostra di vitelli, viteIle ed eventualmentetori,

id, pago 275.
Come si pagano i Durham in Inghilterra, id., pago 52.
L'insegnamentodell'orticoltura nel collegio femminile Ucellis, id"

pa'gg. 79 e 261.
I riproduttori bovini esteri, id., pago 99.
La scelta dei riproduttori, id., pago 12.
Discorso inaugurale della prima esposizione·fieradei vini del 14·8.

1879 tenuto dal Sindaco G. L. P., Seitz, Udine.

1880

Un quesito impol·tantissimo (Fraforeano),id., pagg. 1-2.
Le mostre bovine prot'inciali degli anni 1877-78e 79, id., .pagg. 9-14.

Un danno alla pra.ticoltura contro cui è da provvedersi, id., iPag'g.

91-92.
I riproduttori bovini esteri in Friuli, id., pagg. 99-101.

L'aratro Hohenheim,id., pagg. 129-130 e 225.
L'esposizionenazionale di animali grassi od in atto di ingrassa

mento,in Torino, id., pagg. 1'53-'1M.
Viticoltura _ la coltura della vite a vigne bassee taglio corto, id.,

pa'g'g. 217-218.

Un boval'o, pei proprietari di animali bovini, Bull. A. A. F., pa­

gina 283.
La stazionedi monta taurina a Pozzuolo,id., pag, 281.

Le scuola agral'Ìa di Pozzuolo,id., pago 129 e 145.

1882

Comitato esecutivo del Cunsorzio LecIra Tagliamento (Presidente

Pecile), BUll. A. A. F., pagg, 68-69.
Bachicoltura e pollicoltura all'Istituto Uccellis, id., pag, 232.
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1888

Riassuntoconferenzeagrarie (Viglietto), Bull. A. A. F., pagg. 1-6.
Comunicazionidel Sindaco al Consiglio Comunaledi Udine sul Le­

gato del co. di Toppo, seduta 28-3-188'3, Jacob e Colmegna,
Udine, 1883.

1884
Sulla convenienzadi introdurre in Friuli la coltivazione delle bar.

babietole da zucchero,Patria del Friuli, 16-2-1884.
Le marcite di Fltlmignano, Bui!. iA. A. F., pago 8.
Agitazione agricola per i pesi e le difficoltà dell'agricoltura, id.,

:pago 325.

1 forni Anelli, id., pago 13-15.

1885
Discorso pronunciato nella tornata del 4 maggio 1885 sulle conse­

guenzedell'inchiesta ag?·aria. Roma, Forzani.
Relazione sui provvedimentiin favore dell'agr'ìcoltum della. Com­

missionespeciale da. presentareal Parlamento, Bull. A. A. F.,
pagg. 4-16.

Notizie varie - La discussionesulle scuole pratiche d'agricoltu.ra in
Senato (Viglietto), id., pagg. 102-103.

La questioneagricola in Senato (Viglietto), id., pagg. l'J2-103.
La peronospom,id., pagg. 287-288.
La riunione di Venezia (FI'. Braida e G. L. P.), id., 'Pagg. 317-318.

Discorso agli allievi della. Scuola. Agmria festiva di Fagagna, id.,
pago U.

1886
1 dazi protettori, Buil. A. A. F., pagg. 88-91.

La- JJO'rnona friulana, id., pa'gg. 5-8.
Petri e Pecile: Concorso per l'impianto e coltivazione di vivai ed

alberi fru.ttiferi, id., pagg. 72-73.
Processoverbale dell'adunanzadel 29 luglio, iJC!., pagg. 188·201.

Una ghiacciaia economica,id., pago 57.

1 dazi p?'otettori in Francia, id., pag, 25l.
Discorso nel comizio anticlericale del 7·111886 in Udine, Bardusco,

Udine.
Discorso (sugli asili infantili) pronunc'iato in Senatonella tornata

del 19.12-1886,Forzani, Roma,
Rimedi contro la peronospora,Bull. A. A. F., pagg. 211-213.
L'articolo 47 della legge 1-3-1886 sulla ve?'equazionefondiaria, id.,

pago 146.
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1887
Stato di previsionedelle spesedel Ministero di Grazia e Giustizia

e dei Culti, 1912-1886,Forzani, Roma, 1887.
Sugli asili infantili - discorso in Senato,17-12-1887,Forzani, Roma.
Agli operai udinesi, Patria del Friuli, 1887.

(La scuola d'arti e mestieri di Udine, ecc.).
1 voti dell'AssociazioneA'graria pel consiglio dell'agricoltura (G. L

P. e P. Biasutti), Bull. A. A. F., pagg. 113-115.
Notizie intorno alla latteria sociale di Fago,gna, id., pago UO.
La macelleria sociale cooperativadi Fagagna, id., p8lgg. 341-344.
Una macellemsociale, id., pagg. 276-278.
L'abolizione delle decime,quartesi ecc., id., pago 249.
Societàper la produzwnee eornmterci.odei vimini e dei loro prodotti,

id., [pa.g'g. 170-172.
Per la regolarizzazionedei confini e l'arrotondamentodella pro­

prietà, ìd., pago 39-1.
Leggi filosseriche, id., pago 91.
Per la regolarizzazionedei confini e l'arrotondamento della pro·

prietà, id.
1889

1 nostri gia-rdini d'infanzia sono istituti di beneficenza,Patria del
Friuli, 18-5-1889.

Provvedi:mentia vantaggio delle classi ag?'Ìcole attUJ!1ti nel Comune
di Fagagna, Tip. G. Seitz, Udine.

1890
La p?'emiazwnedei contadini che frequentaronole conferenzeagra­

rie dom.enicalidi Fagagm. (diseorso),Bull. A. A. F., pagg.25..29.
Relazione intorno alla riunione di Pa.via per la federazione dei

sodalizi agrari (Ma.ngilli G, L. Pecile), id., pagg. 252-254.
Denunc'ìa?'eo no i trattati con l'Au.st-l-1a e colla Svizzera (G. L. P.,

Di Brazzà, Mantica, BiIHa, Broida), id., pagg. 317-318.

1891
Relazione ai giurati dell'esposizionenazionale d'igiene e d'edl/ca­

zione infantile a Milano, Seitz, Udine, 1891.
Societàpei giardini d'infanzia di Udine, Ti'p. G. Seitz, Udine.

1892
Relazionealla seduta9 gennaio18M! della Commissioneper riferire

sul tema: se convengache sia applicato un dazio di esportazione
sui bozzoli (P. Biasutti, Braida,Pecile),Bull. A. A. F .. �p�a�g�~�. 1-8.

La premiazionedei contadini che, frequentarono le conferenzeagra­
rie domenicalidi Fagagna, id., pagg. 75·77.
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Ginnastica e giuochi di Sp01·t nella scuola e nel popolo _ conferenza
tenuta all'Istituto Tecnico, 27-31892, Udine, Bardusco.

1893
L'istruzione agra1ia in Italia, Francia e Germania, BuI!. A. A. F.,

pagg. 104-106.

Dell'insegnamentoagrario nelle scuole normali, id., pagg. 268-271.
A proposito dell'insegnamentoagrario superiore_ La triste istoria di

corte del Palasio, id., pagg. 334-339.

Le scuoleinferiori agrarie dell'ImpC7'o Germanico, id., pag'g. 355-357.
Istruzioneagraria superi01'e- Letteraad Ottavi, W., pago 406-408.

1894
Sull'insegnamentoagrario superiore, Seitz, Udine, 1894.
Come ravvivare l'insegnamentoagrario in Italia, Torino, tipo Unio.

ne, 1894.

Una conferenzadel Seno Peciie sull'educazionedell'infanzia a To­
rino, Patria del Friuli, 31-1-1894.

Insegnamentoag'rario specialenel reg110 di Prussia, Bu),J. A. A. F.,
pagg. 12-22.

Le scuole agra1'ie nel regno di P1"!LSsia, id., pagg. �~�-�l�J�9�.
Insegnamentoagrario nell'impero �g�e�r�m�'�~�l�n�i�c�o�. Scuole medie, speciali,

inferiori e complementaridegli altri Stati dell'impero germa­
nico, id., pagg. 317-325.

Insegnamentoagra1'io. Risposta alla lettera dell'ono Mimglia, id.,
pagg. 423-432.

L'istruzione .agraria superiore, id., pagg. 440-444.
Per lo. costituzionedi una societànazionaledi agricoltori, id., pagg.

223-224.

L'insegnamentoa,grario qual'è, e quale dovrebbe esse1'e,C. Clausen,
Tor:ino.

1895
Giuochi g'innici - conferenzatenuta al Collegio Romano, 15-6.1895,

Roma, Dante Alighieri.
Scuoladi gelsicolfJurae bachicoltura razionale, BuI!. A. A. F., pagg.

176-177.

Istituto agrario siciliano Valdisavoia in Catania, id., pagg. 388-393.
Discorso pronunciato nella tornata del 27-7-1895, Bardusco, Udine,

1895.

Insegnamentosuperiore di ag1icoltura, Gara-gnani, Bologna, 1895.

1896
Ai soci friulani della Sociew. degl1: agricoltori itali'ani, BuI!. A. A.

F., pagg. 151-152.
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Istruzione agraria, id., pag'. 27-28.
Per l'istruzione agraria, id., pagg. 313-314.
Per la perequazionefondiaria, id., pagg. 138·140.
Le sedll.te della societàagricolt01'i italiani, id., pagg.
Conferenzesulla coope1'azione,1896.

1897
Elementi fondamentali di agricoltura, Seitz, Udine, 1897.
Ai signori insegnantidelle scuole1'urali, Bull. A. A. F., Pagg. 106-

107.
La Cervelletta, id., pa·gg. 225·232.
Cose forestali, id., ,pagg. 388-389.
Relazione della commissionespeciale per l'insegnamentoagrario,

Ti·p. 1. Artero, Roma.
Conferenzasull'ed-uo!:!zioneinfantile, Tip. G. Steitz, Udine,
Una conferenza.del Seno Pecile sull'educazionedell'infanzia, Patria

del Friuli, 27-4-1897.

1898
Un'importantissimapubblicnzione,Giornale di Udine, 26-9-1898.
Una lustra e peggio a proposito d'istnlzione ag1'aria (G. L. P. e D.

P.), BuI!. A. A. F., pagg. 313-315.
L'agraria nclle lettere, id., pagg-, 291-292.
L'istruzione ag1'Uria in Senato, id., pagg. 307-309.
Cattedreambulanti di agricolt!l1'a. Lettera al prof, Poggi, id., pagg.

187-188.
Per l'istruzione agraria elementare,id., P&gg. 304-305.
Istruzione agraria. Relazioneal Congressonazionalc degli Ag1'icol·

tori Italiani, SO'Cietà Agricola Ita:liana, Roma
Relazione sulla latteria di Fagagna per lo. esposizionedi Torino,

Tip. Del Bianco, Udine.
1899

Per gli istituti tecnici, Giornale di Udine, 29-9-1899.
Terza riunione delle sezioni delirI Società degli agricoltori �i�t�n�l�i�~�n�i�,

Bull. A. A. F., pagg. 123-124.
Consiglio superiore dell'istruzione agraria, i.d., pagg. 104-107.
Le scuole �s�!�~�p�e�1�·�i�o�r�·�i d'agricoltu1'a e l'(l;mbiente agrario, id., pag,g.

156-161.
L'istruzione agrari!:! nel suburbio di Udine, id., pa'gg. 203-209.
Note sull'istruzione agraria elementare,id., 'Pagg. 219-221.
Notizie intorno aUa 8ezione di magistero per l'insegnamentodel­

l'agraria annessaalba r. scuola normale femminile di Udine,
id" pagg. 237-239.

L'insegnamentoagrario, id., pag1&'. 300-302.
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1900
Discorso pronunciato in Senato nelle tornate del 23 e 24 febbraio

1900 (sulla modifiorLzionedella tassa di fabbricazionedello zuc­
chero indigeno), Tip. Senato,Roma, 190;).

Il sale pastorizio.Discorso alla Cameradei Seootori, Bull., A. A. F.,
pa.gg. 239--242.

Conferenzeagrarie. Lette1'a al sindaco del Comune di Raccolana,
id., pagg. 27:1-272.

Comnnissariaed Istituto Uccellis, Tip. M. Bardusco,Udine.
Constatazionidi fatto, Roma intangibile, 1900. PUBBLICAZIONI DI DOMENICO PECILE

323-336.

cronici, Patria del Friuli, 4-3-

1902
A proposito di bagni di ma1'e, Patria del Friuli, 23-8-1902.
Esposizionebovina a Udine, Patria del' Friuli, 22-1-1902.
E ai tulJercolotici chi ]Jcns'1? Bardusco,Udine, 1902.

II1I

I,

1901
La nuova scuola univel'sita1'ia di agricoltura a Bologna,

F., pagg. 160-171.
Classicismoe agricoltura, id., pagg.
Come istituire subito l'ospizio per i

1901.

Bull. A. A.

1873

Sulla determinazionedell'alcool nei vini col liquometro Musculus.
Le stazionisperimentaliagl'arie italiane, voll. III, fase. 2, Bona,
Torino.

1874

Sulla compostztonedelle barbabietole da zucchero in dif! erenti
periodi del loro sviluppo, Bona, Torino.

1875

Suggerimentipr:atici per l'acquisto di concimi artificiali (G. L. e
D. Pecile), Seitz, Udine.

1876

Intorno alla presenzadi guanina nell'wrina del 1naiale (Le stazioni
sperimentaliagrarie italiane), Bona, �T�o�r�~�n�o�.

1878

Saggi a7b!J,litici e considerazioniigieniche sopm talune acque della
città di Catania. Atti dell'AccademiaGioenia di scienzenatu­
ra1i in Catania.

Un'ascensionealla Jungfrau - Lettemal prof. Marinelli, .club Alpino
Italiano.

Gli animali bovini all'esposizioneuniversale di Parigi, BulI.' A. A.
F., * pago 50-51.

* Bullettino dell'AssociazioneAgraria Friulana.
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che riguardano o presentano i sali di
la peronospora, Eu!'!. A. lA. F., pagg.

66

1881

Per l'inseg11l.J/mento profession41e ferrvrninile _ Scuola Economia
domestica,BuI!. A. A. F ..

Un'ascensioneal Canino dalla parte del ghiacciaio, CronacheS.A.F..
Azienda.Pecile di S. Giorgio (note agrarie), Seitz, Udine.

1883

Influenza dei metodi di lavorazione sulla coltura del mais, Bull. A.
A. F., pagg. 234-235.

Coltivazioni sperimentali di' avene, id., pi3<g1g., 243-244.
Falci per mietere cereali, id., pago 230.
Selezionedel frumento indigeno, id., pag,g. 242-243.
Il segnatore (Ragonneur),id., pago 236.

�R�~�a�s�s�u�n�t�o di al-cune esperienzedi colture di foraggi, id., pagg. 228_
23J.

Il trifoglio bianco di Siberia, id., pagg. 235-236.

1884

Esperienzecoi sali di Stassfurt,Bull. A. A. F., pagg. 237-238.
Aratura a vapo?'eall'Esposizionedì To?-ino, id., pagg. 240-241.
Principali (tvvertenzeinto1'1l.0 alla coltura della ba?'babietol'1da �;�:�,�~�{�c

chero, id., pagg. 34-37, -lin. 3 e 4, pagg. 49-54.
Un'esCu'?'sioneal Jof del 1I10ntasio dal versante settentrionale _ 4

settembre1882 - Lettera al pro[. Marinelli, Cronache S.A.F..
Concime per le barbabietoleda zuccheroper l'anno 1884 (Commis­

sione Laemmle, Ntrllimo, PecHe), pagg. 81-82.

1885

B?'evi nozioni snll'utilità defJ'infossamentodei foraggi e sul modo
di fare i silò, Seitz, Udine,

Concorsoa premi per silò, brevi nozioni, Bull. A. A. F" pag, 224.
Sull'utilità dell'infossamentodei foraggi e sul modo di fare i silò,

idem.

C'è convenienzaa conse?'varci foraggi in silò?, id., pago 114-115.
Un esperimentodi alimentazionedel bestiamecol panello di sesamo,

id., pagg. 94-95.

Relazionesul quesito II al Congressoe Concorso di latterie _ 1885
(D. Pecile, L. Peressutti,Ronchi), id., pa.g. 166-173.

1886

L'allattamento a.rti[?:ciale dei vitelli, BuI!. A. A. F., pagg. 42-44 e
59-62..

07

SocietàAlpina Friulana - L'.allattamentoartificiale dei vitelli • Le
latterie alpine, Cronachedel S.A.F..

Il congressobacologico di Varese, id., pago 269.
Frumenti esteri e frumenti nost?'ani, id.
I rimedi contro la peronospora,id., pago 250.
I rimedi contro la peronospora(Sevi e D. P.), id., pago 274.

1887

Intorno ai pretesi pericoli
rame UJdoperati contro
146-149.

Societàcooperativa.per l'acquisto di materie prime e sindacati agri­
coli, id., pagg. 161-164.

Intorno all'effetto dei concimi chimici verificatisi a S. Giorgio della
Richinvelda,id., plllg. 407.

Come usare i concimi artificiali - Un libro utile - Bibliografia, id.,
pagg. 392·398.

Il Blachrot. id., pago 312.

Treviso Esposizioneregionale venetadi frutticoltura, fioricoltura e
piccole industrie, Zoppelli, Treviso.

Lo sviluppo dei Sindacati agricoli in Francia, Bull. A. A. F., pagg.
94-95.

Due impo?·tanti scritti sulla concimazione,Giornale di Agricoltura
Pratica.
(Viglietto e D. P.), id., pagg. 45-51.

Per l'istituzionedei campi d'esperienzae di dimostrazionein Friuli,
id., ,pago 26-31.

Le screma.trici centrifughe a mano e l'utilizzazione de latte magro,
id., paglg, 130-134.

Relazione.. Come si devono usare i fosfati Thomas, id., pago 365.
Esperienzeintorno ai fosfati Thomas:(D. p. e De Asarta) id., pago

191.
Frumenti capaci di dare prodotti assai elevati, id., pagg. 378-280.
Intorno .ad alcune norme da eseguirsi nell'esecuzionedi esper·ienze

colturali, id., pago 306-31'5 e 366-373.
Fra i libri e i gioNUlli - Libri nuovi - Annuario della scuola di

Caseificio di Lodi, id.,
Un libro nuovo sulla questionedei concimi artificiali, id., pago 60.
Recensione• Notizie 'Varie - FederazionedeUe Casse Rurali', id.,

pag.64.
Brevi cenni sulla Latteria di Fagagna Società Cooperativa, Seitz,

Udine.
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1889

Riunione della "Societè des Agrìculteurs" a Parigi, Bul:!. A. A.
F., pa;gg. �2�0�~�0�4�.

La coltura della barbabietoUL, id.,
Catasto probatorio e perequazioneaccelerata, id. paglg. 48-49.
Intorno ad alcune n01"me da seguirsi nell'esecuzionedi esperienze

colturali, IS'eitz, Udine.

Il programma ufficiale delle esperienzesul frumento, id., pagg.
287-289.

L'analisi chimica del terreno nei suoi 'roIpporti colle esperienzeeol­
turali e colle concimazioni, id., pagg. 330-343.

Legge snl credito agrario e l'agricoltura del F?'iuli, id., pagg. 126-
128.

Istruzione agraria, id.
Viti americaneche prosperanonei te?'reni calcari, id., pago 292-293.
Campi di esperienza- Commis!l>ione: E. Laemmle, D. P., relatore

GrasSi, id., 'PaJgg.155-168.
Prog1'am1llAl di esperienzecoltu.rali da eseguirsi nella primAlvera

1889 (D. P. e Laemmle), id., pagg. 45-46.
Consiglio di Agricoltura - ReULzionedel Preso del Com. Agrario Spi­

limbergo Maniago, id., pagg. 181-183.

1890

Intorno alle espC?-ienzeculturali iniziate nell'anno 1889 in Italia,
Ricci, Firenze.

Crusche e panelli, Bul1. (1\. A. F., :pagg. 40.42.
Gli interessidelUL terra e il parlamento, id., ipagg. 219-221.
Uso dei concimi potassici e delle concimazioni fosforico potassiche,

id., lPa.gIg. 304-310.

Criteri seguiti dalUL specialeCommtissioneper stabilire i campi di
esperienzain Friuli, id., pagg. 77-83.

Relazionesui cannpid'esperienzaistituiti nel 1889 (Ammini&trazione
Pecile), id., pagg. 86-87.

1891

Le viti americanenelle te"re calcari in relazione alle speciali condi­
zioni del Friuli. Bull. A. A. F., pagg. 174.185.

Perchè 'ÌJn Italia siamo rima-sti indietro nello studio delle viti ameri
cane, id., pagg. 117-121.

L'operato della commissioneantifilloserica in Friuli e come si do­
vrebbe costituire il consorzio antifiUosserico del Veneto, id.,
ipagg. 61-65.

Per togliere UL muffa dalle botti, id., paglg. 356-357_
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1892

Panello di sesamo,panelli di lino e cr,u8cl!-e, Bull. A. A. F., :pagg.
68-69.

Si devono piantare gelsi Cattaneo (lettera al :prof. Viglietto), id.,
pag.g. 48-49.

Ancora intorno ai gelsi Cattaneo (lettera al! iProf. Virgaletti) id.,
pago 87.

I principi fonda;rnentali delUL concimazionee la coltivazione così
detta siderale, id., pago 175.

PECILE, GRASSI, P1TOTTI, RUBINI: Norme pratiche per l'uso dei con·
ctmi artificiali nelle varie regioni del Friuli.

PECILE, RUBINI, GRASSI: Progrannnna. delle esperienzecolturali per
l'anno 1898.

Come renderepiù intensa la coltura del frumento, id., pagg. 238·241
e pago 298-304.

Comerendere più intensa la coltura del grano, Ri-eci, FiTenze.
Per le cattedre ambulanti d'agricoltura, id., tpagg. 228-230.
Ancora pe?' le oattedre d'ag?'Ìcoltura, id., pagg. 264-266.
I più recenti prog?'essidell'agricoltura e le cattedre ambuULnti d'in·

segna;rnentoagrario (Conf. Poggi), id., pag,g. 191-194.

1893

Coltivazioni sperimentali del frumento (anni 1890-91-92), Bul!. A.
A. F., iJll11gg. 130-139.

Il cinquantesimo anniversario della fondazione Rothamsted, id.,
pagtg. 321-32.2.

Come praticamenterimediare alla scarsezzadei foraggi, id., 'P8>gg.
217-221.

E' probabile c1J;e avvenga un rovinoso rilassamentonei prezzi del
grano?, id., pagg. 150-151.

Come s'intende in Germania la difesa degli interessi agrari, id.,
'Pagg. 94-96..

Influenzadei foraggi s.ulUL consistenzadel burro, id., p8>g. 40.
A proposito delle esperienzeufficiali per la coltura del frumento,

Giornale �~ Il Coltivatore»di Casale.

1894

Commissioneper i campi d'esperienza:
RelaziO'nea4 Consiglio dell'AssocÌf.l.zìoneagraria Friulana per .stabi­

lire i concorsi per la coltura del grano da bandire nell'anno
1891;-95 fra contadini che coltivano direttamenteil terreno, Bull.
A. lA. F., tP8.gg. 153-155.

L'opinione di un consigliere assente,id., 'Pagg. 109-111
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Propagandasocialista e proprietaria fondia?'ia, id.,pagg.69-71.
Lo., costituzionedei beni di famiglia, jd., pagg. 95-96.
Movimento agrario, id., pagg. 165-167.
Due �s�o�l�~ righe di polemica: a proposito dei concorsi pe?' la coltura

del fru.mento, 'id., pagg. 277-229,
Sotto quali forme doV1'ù l'agricoltura somministrare l'acido fosio.

rico alle sue teire, ad" 'p8igg, 115-119.
Di alcune norme da eseguirsi per riuscire nell'innesto detta vite

europeasopra soggetti americani, id" pagg. 216-223.
Necrologio del cav. Vincenzo Biaggini, id., pago 34.
Il Lathy?'us silvestris (domandee risposte), id., pagg. 133-134.
Sulla coltura delle barbabietole da foraggio (domandee risposte),

id., �i�l�a�~�g�. 27-30.
Come formare un gelseto (domandee risposte),id., pagg. 132-133.
Per la coltura dei vimini (domandee risposte), id., pagg. 74-75.
Il valor nutritivo del sie?'o (domandee ri,sposte), id., pago 75.
Corso di ist?'uzione per gli agricoltori pratici presso la R. Scuola

superi01'edi Bedino pe?' l'anno 1895, id., pago 524.
Scuole agrarie in Italia e in German'ia, Giorna'le «II Contadino:l>,

Gasale.

1895

Fra libri e giom'.Ùi: Aggiudicazionidi premi alle Aziendecondotte
da contadini, B>ull. A. A. F., pagg. 110-112.

Nuovi studi sui fosfati Thomas, id" pagg. 100-103.
Per una federazionedelle cooperative Friulane, id., pagg. 312-313.
Alla vigilia delle elezioni politiche: ciò che si fa in Francia pC?'

difendere gli interessidell'agricoltuWL, jd., pagg. 137-139.
Bibliografia: G. Carwso - Conservazionedei foraggi f?'eschi colla.

pressa Blunt - Per la difesa della 1Jeronospora,ecc., id" pagg.
33-34.

Bibliografia: Tito Poggi .- Le principali e?'bedannoseaU'ugncoltura,
id., p8ig. 67.

�C�a�t�t�e�~�.�i�1�·�e ambulantidi ripiego, « L'eco dei campi e dei bo'>chi �~�, Roma.

1896

La nitragina - una nuova applicazione dei microbi �'�1�.�!�l�'�a�g�r�i�~�o�l�t�u ..ra,
Bull. A. A. F., pagg. 204-205.

Vendita di frumento _pe?' l'esercito, id., pago U4.
Esperienzadi coltivazionedel piretro, id., .pag. 338.
b'spe1'Ìenza-di coltivazione di tre varietà di soia, id., pago ;S41.
Impressionesull'agricoltura ungheTese- Note di via(lyio - Lettera

al prof. Viglietto, id., pagg. 283-285.
Il primo decenniodella CassaRurale di Buttrio, id., pa,gg. 172-173.

7l

Con quali garanzie dobbiamo acquistare quest'anno i fosfati Tho­
mas?, id., pl1lgg. 1120-'122.

Mescolanzadi concimi (domandee risposte), id., pago 346.
Domandee risposte:Come org-anizzarel'acquisto del semee la ven­

dita dei bozzoli - Lettera al P?·of. Viglietto, id., ipagg. 263-264,
Per l'insegnamentoagrario nelle Università, id., pago 5.
Influenza dell'aggiunta di grassi alla razione degli animali bovini,

Ricci, Firenze.
1897.

Perchè gli a,llievi delle no-stre scuole d'agricoltura stentanoa collo­
ca1'si come agenti, Bull. A. A. F" pag-g. 58-59.

Per l'ist1'1tzione a,graria elementare,il(j., pag:g. 386-388.
Un partito agrario?, id., pagg. 92-94.

1898

Nuovi studi sulla denitrificazione e sulla depressionedei prodotti
coll'uso dello stallatico, Bull. A. A. F., [pagg. 82-84.

Una importantemodificazioneriguardante l'analisi dei fosfati T/zo·
'mM, id., pag, 293.

Le casse<ii risparmio ed il credito agli agricoltori, il(j., pago 179.
Nuove esperienzesulle bm'babietoleda zuccheroin distretto di San

Vito, id., pago 254.
Le nuove paste maidiche possono surrogare la polenta, id., pagg.

9-12.
Una lustra e peggio a proposito d'istruzione agmria (G. L. P. e D.

P.), id., pagg. 113-115.
1899

Precalt=ione dell'acquisto del nitroto sodico, Bull. ,A. A. F., pagg.
259-260.

La c01l111'a delLa barbabietola, id., pagg. 302-322.
Perchè sia facilitata la vendita del sale pastM'Ìzio, id., pagg. 15-24.
Perc/w venga esercitata una SO'l'veglianza sulle stazioni di monta

taurina _Lettera al Dott. Zambelli, id., pa.gg. 72-74.
Esempi che gli allevatori friulani dovrebbero studiare, id., pagg.

170-173.
Il miglioramentodel bestiamein Friuli, id., pago 279-28'J.
L'industria dello zuccherodi barbabietola e la convenienzadi intro­

durla nel Friuli, id., pagg. 75-87.
La COlttl"'.!:L della barl){1,bietola in relazione alle esperienzecolt1lra.li

del 1899, Seitz, Udine.
Sulle carte agronomichein Friuli • R. StazionesperimentaleAgra..

m, Seitz, Udine.
La coltura della barbabietola, id., pagg. 302-322.
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A proposito dei provvedimenti contro /,a diaspis, Bull. A. A. F.,
pagg. 1288-289.

Per incoraggiare l'istituzione di associazioni fra allevatori di be­
stiame in Friuli, àd., pagg. 372·388.

Le associazionidi aUevatori di bestiame- comeincoraggi'l?'e le isti·
tuzioni in Friuli - Re/,azionealla CO'mIInissioneper la Coopera,..
zione in Friuli (Pecile-Romano),Seitz, Udine.

Statuto e disposizioni relative alla. scelw degli animali dell'associa·
zione pel libro genealogico di Neumarlc (Brandeburgo), id.,
pagg. 389-408.

1901

Convegnodi proprietari di Udine per discutere argomenti agricoli

di attualità, Iid., Ipagg. 62-63.
Preparazionedel convegno,id., pagg. 97-99.
Lòtta contro la " Diaspis pentagona"in Friuli, id., pag,g. 82-86.
La razza Schwytinella nostra regione alpina, id., pagg. 15·17.

1903

Il campioello scolasticoistituito in S. Gio?'gio, BuI!. A. A. F., pagg.

3-26-328.
" Premessa"allo studio" I pascoli alpini dei distretti di Spilimbergo

e Maniago di D. Tonizzo., id., pagg. 100-112.
La lotta contro la fillossera, Patria del Friuli, 19.12-1903.

1904

in F?'iuli, Bul!. A. A.
1907

1906

1905

Per l'unificazione dell'azione antifillosse?'ica
F., pagg. 88-90.

La statistica agra.ria in Friuli, id., 'Pag. 223.

1908

MiglioTamento del bestiame bovino in F?'iuli (Pecile'Sekm),Seitz,

Udine

In favo?'e delle CasserUTali (lettera al Ministro per l'agricoltura),

BuI!. A. A. F., pa·gg. 176-177.
Un inte?'essanteespe?'i?nentodi coltura a?·tificiale dei tartufi in

Frillii (D. P. e Z.), id., pagg. 364-366.
Pe?' la ricost?'uzionedei vigneti in Friuli (D. Peoile e C. di Zoppola),

id., pagg. 262-270.

Il proble?na del miglioramento del bestiame in Friuli, Patria del

Friuli, 16-1·1904.
Sindacati di aUel'amento . Associazionedi allevatori di bestiame.

pag.g. l, 34, 6J, 85, 112, 138, 182, 233, 252, 287, 325, 340, 357,

438.

Relazione della presidenza del Comizio Agra?'io di Spilimbe?'go
Maniago all'assembleagener-ale del giorno 17 novembre 1908,

BuI!. A. A. F., pagg. 43-47.
" Premessa"a.l "Contributo allo studio delle carte agronomichein

Friuli preced1ttoda.lla descrizionegeologicadella tavoletta Tri­
cesimo" di D. e G. Feruglio, Bull. A. A. F., pagg. 21-3l.

Giovanni Nallino (necrologia), Annaili Staz. Agr. di Udine.

1902

Dell'indiTizzo da darsi alle esposizionibovine secondogli odierni C?'Ì­
teri zootecnici, De Beni, Conegliano.

Del "Perfosfato" al sindaco di Portogruaro, Patria del Friuli, 51
novembre 1902.

Pascoli abusivi e problemi forestali, Patria del Fri'\1li, 15·11-1902.
Fabb?'Ìca cooperativaPerfosfati, Bull. A. A. F., pagg. 311"314.
Commissionepe?' le esperienzecolturali, id., .pagg. 55-56.

Come si potrebbejavori?'e le piccole istituzioni di credito che hanno
esclusivU1nentedi mira il vantaggio economico dei loro soci,
BuI!. A. A. F., Ipagg. 123'-125.

l nuovi disegnidi credito agra?'io ed i severi tratt'lmenti alle Casse
Rumli, id., paogg.85.88.

Pane bianco o pane bigio?, id., pagg. 153·158.
Relazione sull'insegnamentoagrario impaTtito nell'anno scolastico

1900-1901in dist?'ettodi Spilimbergo,,id., pago 353.
Ancora [,'Ulla questioneantifillosserica in F?'iuli, Patria del Friuli,

13-8·1901.
Della costituzione di un Vfficio speciale per le fonnazioni delle

carte agronomiche _ Società degli Ag?'Ìcoltori ltaliani.
Comizio ag'rario di Spilimbe?'go,Ma:n.iago - Relazioneall'assemblea

sull'esercizio 1900-1901., id., pagg. 309·312.
La diminuzionerelativa del bestiamein Europa, id., Ipagg. 248·250.
Siamo proprio sicuri che convengadiffonde?'ela razza Schwitznella.

nostra regione alpina, id., pago 353.
Le viti americane e le recenti decisioni della Commissioneconsul·

tiva per la fiUossem,id., pago 280·283.
Domenico Pecile ed altri: Relazione della Commissionedel lib?'o

sul concorso di riproduttori bovini.
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1909

PECfLE, RUBINI e altri: Relazione sull'organi2za;:ione e funziona­
mento del R. Lab01'atorio di chimica agraria di Udine, id"
pagg. 121-143.

1910

La scuola ambulantedi economiadOlnestica, Bull. A. A. F., pagg.
208-214.

Per l'insegnamento professionale femminile (scuole di economia
domestica),Doretti, Udine.

Pj'esidenzadel Comizio agmrio di Spilimbergo, id., pagg. 532-540.

1911

Relazionesui lavori del Consiglio d'agricoltura in Roma, Bull. A. A.
F., pagg. 81-88.

Congressiagrari di Udine, id., pago 112-122.
L'attuale stato delle idee sui problemi forestali e pastomli, id.,

;pagg. 359-369.
Per lo sviluppo dell'economùlmontana, Patria del Friuli, 3-5-1915.
" Premessa"allo studio"1 pascoli alpini della CaniÌa e del Canal

del ferro" di E. Marchettano,Tip. Seitz, Udine.
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